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Illustriffima per
7 lo ſpatio di vm.
\ ' . . .

:\ mandzan‘mvmg-
gia per Paeſi fo- .
rastieri di Euro-_

pa , conforme l’vſo della nobiltà
di Alemagna , accompagnata per
Goucmatore da vn Gencilhuo-
mo nato, che ne laſcia da per tut-
to vn concetto lodeuoliffimo , &
inſiemementc comparſa à bello

\ stu; 



studîo ìn questa'Cor-re ; nel fine.:
dè’ſuoi viaggi, per poter con più'
maturo giudirio approfittarſcn'c.
Io che vago dì conſeruarmì nel
numero de’ ſuoi più denoti ſcrui—
dori , hò prcſo ardite in questag
congiontura di ſodisfare .:a’ſipiù
curioſi qual foflero i Princxpu d’
Italia,&in particolare il pacſ:

"di Roma auanti Romolo, e brc-

Demeure: con‘ſiſliudcmc, quanto' …
vn particolare Rudio di

“%ſ",.àlllfi' delle ruine,che restano
dopo la ſondationc di Roma.Per-
ſuadomi, chc l’innata ſua propria
humanità hereditaria dell’ lllu-
flriflìma {ua Caſa , che con tanta
ſua gloria [’ hà mostrata nelle oc-
correnze del buon ſeruiti-o dell’
Augufiiffima Caſa di Austria . Io
non pretendo parlar quì della.:-
fingolari fue: Dori , e della gran---
de aſpcttacion loro , che ſaſſrcb-ſſſiſſ3

bc .;g'i
7%!
:?
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O R I G I N E

D’ITALIA.

PARTE PRIMA.

R I M A di condurci, ò
curioſo Forastierſſſie à vi-
sta’di Roma,pcr fender-

. ci informato del ſuògbaſ-
—_-- ſo principio, ſuo auuan-

zamento ſmiſurato, c la ſua declina-
tionc infelice nel corſo della gentilicà,
& il riſorgimento della ſua grandez—
za , doppo lo Pcabìlimenco della Reli-
gione Cattolica, che và emulando il
colmo di quelle grandezze, che ſèin-
arcate il ciglio ad ogni nazione, ben-
che barbara, con tal ordine però , che
non ti ricſca noioſo,
Hò prima ſh'mato bene ridurti alla.

memoria :" principii d‘ Italia co’Ioro
habitanti, fino alla ſondacionc di que-
sta Città da Romolo , e Remo , e"jzo-
ſcia condannati in quei ſette Collifſſzrg

A ti

  



 

:*… Origine d‘Italia

tì conoſcere iì ìoro ſìco , Fabriche tan-

to ſagre ,che profane , (:o-{lumi , Reli-

gione. e porenzaſi
Diſeccaca finalmente la Terra dal-

le acque dell’ vniuerſal diluuìo , e riſ-

caldata dal Sole fà la prima parte.,

delmondo Delo , al parere di Solino

cap. 27. e perciò fu (ito ſagrato à lui ,

c la finſero {ua Patria . Ma. non sò

donde ciò ìmparaſſe, perche Mosè nel

Generi atteiìa , che l’Arca riposò ne‘

Monti dell’Armenia. _-

Dìſceſo dunque'Noè dal Monte.:

Gordieo nella pianura vicina, vnita-

mente cona ſua famiglia ,chiamarzu

Miriadam . Scriſſe egli in pietra iſìorì-

camente tutto il (uccello in girogliſi—

ci Caratteri, che poſcia quel luogo fù

chiamato Egrejfizrio di Noe‘,onde quel

modo di ſcriuere i ſuoi diſcendenti '

nonlo laſciarono mai vſcir fuori dell'

Armenia Scithiaſſestcmdo ne’loro Sa-

cerdoci, come actcſìa Beroſo Babilo-

nico ſiſſ
Noe‘ inſegnò in Armenia per la pri-

ma (cienza laTeologia,i ſagri Riti del-

13 Religione, igcſſìi {@ ſcmplice agricol-
cura
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mm per il nudrimento humano,comc

anche per fuggire l‘ozio , e la ſcnſuali-

tà, per la quale Iddio haneua manda-

to il gran diluuiohauendo quella gen-

te abbandonato il freno ad ogni {òr—

te di Iaſciuiazindi la Filoſofia, e l’ arte

di ben gouernarſi naturalmente. Inſe-

gnò anche il corſo delle stclle, e Zelov

ro diflintioni.
Hebbe questoNOE diuerſi nomi,co-

me dategli da quelle genti traboccan-
ti nelle ſuperstitioni‘. Cìelo,Scle, Cham,
Seme dcl mondo, Padre de’Dei maggiori,

e minori , Anima del mondo, che mom: :"

Cieli , l'lmomo, gli Animali, e le vegim-

tz'ue . Fù anche con nomi più generali
appellato Giano, dalla voce Iaim, che

ſigniſica Viriſero, per I’lxmentore del-

le viti , e 10 ,dipinſero con due chiami,
con due (accie, & anche con quattro ,
de! paſìàto mondo, e del futuro;: del-
]e quattro Ragioni dell' anno , ch‘egli
diuiſe, così parte ſimboleggiandoſipar—

ce fanoleggiandofleclinò la [ua polie—
rità neìi’idoîatria .

Aggiustate, & accommodate le co
(e delie contrade di Armenia , e riſer

_A :. - uan-  



 

4 Origine d‘Italia
uandoſi per (ce la Regia autorità di
tutto il mondo; paſsò à reggere l’an-
no dell' acque 1o9. con Colonie ſuf—
ficienti la nostra Italia; poiche là non
fece altro che inſegnarequà frà di noi
cominciò à reggere. Frà tutti i popo-
lLi ſoli Armeni ,& Italiani nc conſerſi
uano memoria.

Giunto dunque in Italia la chiamò
Kitim , che gli Ebrei 1a chiamorono
Italia in quella 1ingua,ela gouernò
33.3nnſi

Tidea ſua moglie; al dir di Beroſo,
fu prima Donna doppo il Diluuio ,
chiamata da quelle genti ,che comin-
cìauano à folleggiare,Madre de’viuen-
ti,e prima Inuentrice de’Sagrificii, che

dla ben potè bauer inlègnati, come..»
Icgicimamcnte ſ1 doueuano Fare, e po-
ſcia da‘ ſuoi Nepoti malamente iu-
terprctandoli furono posti in abuſo, e
ſùperstitione- Diſſero,ch’ella inſcgnaſ-
ſc alle Vergini à confermare il fuoco
czcrno , il che à mio parere non vole- -
ua dir altro, ſe non che officio era del-
le Vergini, affin di mantenere la pu-
dîcizia, il non _vstir di caſa , e flarſenc
al fuoco. In
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In qucflo mentre il genere humano

ſi—conrentaua di tutto ql‘. eHo rendeua
]a terra,e ne viueua ſpenſierato appli-
cando (010 alla generacione per “'em-
pire di popolo 110111011110, onde ſi dila—
tauano velocemente per ogni contra-
da .

Giano eſercicando ii ſuo vfflcio,
raccomandaua il popolo comſſune
ad huomini principali tanto in forze,
in giud1't1'o,1n ſcienze, che111 starura ,
&à quei Capi, che fondaſſero Città, e
Prouincic,promeytendoli mandar Co-
lonie,& altri aiuu.

Laonde peruenuto Giano in Italia)
inſegnò& quei popoli iI medeſimo,che
in Armenia, i quali appreſſo doman-
daròno il modo di far Cafè, Terre, c.:
Città,che alcuni ſi vanno imaginando,
che ſoflero caſe di creta con carri at-
torno , hauèndo prima per loro habi-
tatione grotte , ſpelonche , e carrette,
come al parerdi Vetruuio.E quel mo-
do di fabbrica era detta Turſia,& i lo-
ro habitanti Turſeni,e ſi và raccoglié—
do, che queſia Provinciain cui Giano
diede principio è caſarla,e ſorciſicarla,

A 3 . foſ-

   

                         

  

    



   

        

  

 

  

     

  

  

 

  

  

  

  

     

6 Origine d‘ Italia

fuſſe chiamata Turfìa‘, che poi gli A-

borigini Eturſia , e d0pſipo loro i Ro-

mani in lingua più polica lanomſima—

rono Ecruria,& Etruſca ; E chi fa con-

to delle coſc antiche di quella Prouìn-

cia,ſitrouerà, che fino da 600. anni in….

quài nobili Etruſchi conſeruauano le

Torri per ſegno di grandezza,c nobil-

tà. '

Comero Galloifù detto Gallo dall'

eſſcrſi ſaluato dall’acqua) Nepote di

Noè, ſù il primo ,che conduceſſe Co-

lonie in Italia l’anno dappola Crea-

tione del mondo 1798.che l’Auo Gia-

no lo laſciò gouernare per lo (patio

di 53. anni.(andando egli à far nuoue

Colonie nell‘ Armenia per pepolarnc

altri paeſi) inſegnando più partico-

larmènce le leggi , e più politamentu

anche l’Architettura. Egli diede prin—

cipio à nuoue fabrichc nella Prouìn-

cia di Vetulonia- Et vna Prouìncìa la

nominarono dal ſuo nome Gallia .

Comparue daxl’ Egitto Chemeſc-

[mo,ò Cameſe,ò Cham con ma me!-

rìmdinc di. quella gente con coflumi

barbari, e leggi magichc,c'ns prima le
haueua



Parte Prima. 7
haueua iuſegnace tanto crudelmente
a’quei popoli, per occupare I’Icaîia.
Accortoſi iI D.Giano, che costui cor-
rompeva la Gioventù Eturſia coils..-
fallacic dì magia,e di laſciuia,che [i v-
ſauano auanti il diluuio,d0ppo bauer-
lo ſoſſerto per 10 ſpatio di tre anni,!în-
gendo di non abbadarlo , gli ordinò ,
che vſciſſe d’Italia , & aſſegnandolu
qualche Colonia di queìla gente più
maga mandollo nell‘Iſola di Sicilia;,
& lui fondò la ſua Reggia , c nomoila
Cameſſcna , che in corrocro vocabolo

' ſù poi detta Meſſena. E questo ſiì l’an-
no 19. del Rè Nino .

. Stin—ſiò bene il P. Giano, che il reſìo
di quella gente guaſia, e corrotta non
corrompefle ia buona, di dividerla , e
ſatrane ſquadre gli aſſegnò la Cam-
pagna di là dal fiume fino al Gari-
glianoìche ſù ſc’mpl‘e detto Latx'Ordan-
doìi per loro Regina Crana (ua figli-
uola: Volenzx'cri queipopoìi effemina-
ti ricetzc—rczſſ-o quella gran Donna per
loro Siſînmſſa , f: ]a eiàltarono in Tro—
no, e ia chiamarono Regina , dandole
Ip ſcfttro, e per inſc—‘gna iFaſci , acciò

A 4 P0-  
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Potefle gaſììgarli , ed in vero li riduſiè

m buona regola , e fù da loro accla-

mata con la voco Halema, e fu la pu-

ma, che haueſſe questo nome , e quefìt

honorſil , e ſuſſcguentemente 11 confer-

, uarono tuttii Rè Lanni, e Romani , e

quel luogo, oue fù coronata fù detta..-

Elerna .
Giano l'Anno 'zzſidel Regno di Ni-

no,ſìatuì nella Turſia , hoggi Etruria..-

per ſua Sede perpetua ( che da Came-

ſenuo prima di lui) vn fito,ed vn Prin-

cipaco, hauendo principio dal fiume.:

Arno fino al Tenere, e fù detto il vero

Regno di Giano,!uaucndo la (ma Reg-

gia nel distretto di Vetulonia , donc.-

egione , e furono

dette quelle genti di Vetulonia Gym:-

nas,cioe‘ gente cſaìtaca da Giano,auui-

cinandoſi indi verſo Roma ſul mon-

chc lo chiamò Gianicolo, fermoffi,

& iui regnò,morì,eſi‘1 ſepolto,che fin”

hora ſi dice Gianicolo , e Montorio

dalle ſue arene di color d’oro , che fù

la‘ feconda volta del ſuo Regno , che;

vi viffe per lo (patio di anni 82. mor-

. to in età di 950. c 359. doppo l’acquez

'
In

inſcgnaua,e teneua r

te,
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In questo medeſimo tempo venne
da Pomo,Sabatìo Saga in Italia ci cro -
uar Giano ſuo Auo , il quale era let-

terato in tutto,e verſato nella Religio-

ne, e ſù detco Sago , quaſi Sacerdote)
Pontefice . Riceuettelo Giano nella..-

propria caſa in Vetulonia,e conoſciu-
tolo per huomo di vaglia,]o creò Co—

rîto,cioe‘ Giouc Astato , che vuol dire

ſucceſſore al Regnozîo prepoſc in tan-

to per Rè à gli Aborigini , che‘ fono
certi popoli antichi, quaſi ſenza origi-

ne, che furono di due ſorti Montani ,

e Campestri , e furono di quei popoli
COndOtti da Cameſcnuo, che habita-
rono sù gli alti monti dell’Vmbria-v,
ma parte , el’altra pane in pianuraſi,
che furono i primi , che habitarono i}
paeſe di Roma, e la ſua Campagna. [
motan: però erano gente rozza,c cru-

da,quei del piano ſuperstitìoſu; laſciua
Fù riceuuto Sabatio Corìca dagli

Aborìgini nel Lazio , e creato Gioue

Astaco , il quale più humanamento
diede le leggi, ed in particolare il mo-
_do dell’agricoltura , _

Da qucsto buon gouemo furono
A 5 mol- 
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molti papali vnici al comando di Sa-
batio , & in particolare i pepoli Sabi-
nìſiſihauenîìo dunque qucsto Re alletta—
te tuus _le coſe , & afficuratcli in buo-
na ſcde , laſciò à questi popoli Sabo
ſuo nepoce, & eſſo co’ gli aicrl Curici,
e principali Sauii (ì ritirò nel Giani-
coîome} quale volle anche morire.

' Da questo Sabatìo Curice molti
Sabini vollero pigliarne la loro diſcé-
denza , e furono detti Sabini Curiti ,

quafi dal loro Padrone Curiſe , da cui
vſcirono i Sabelli,che fino al dì d'hog-
gi fono in Roma Famiglie Sabeìlc , ò
Saueììe ,& in particoiare quel ramo,
che conſcruano il tanto pregiatiffimo
nome di Duca di Albano, che in vero
al preſcnte viue nelle perſonc del Du-
ca Sauclli , e del Cardinale ſuo Fratel-
lo, che non manca ne all’vno , ne all’

\alcro parte veruna di ammiracione di
-— )Prencipe Romano .

_ Parimente Giàno Crono, e Come—

ro ſuoi ſinepoti raccolſero inſicme cer-
ti huomini in ma Prouincia dellaToſ-
cana , e li chiamarono Razeni Toſchi
gia Crano Razenuo , cioe‘ Sagra Pro-

Pif 
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pagatore , che così (i dille; perche in—
iègnaua ]a propagatione giui‘ta , &: il
ſacro dettame della ragione.

Sabatio— morì breuemente nel ſizo

Regno; 1 Gianicoli compianta la per—
dita traboccauano nella ſuperffiziOne,
lo chiamarono Vercunno, ergendogli

vn Tempio, :: prestandoglì diuini ho-
non.

Grano gouerna iGìanicoli de Ra-
zcnui Toſchi con buona ſama.Venen-
do 51 morte.,crea ſuccefiore Aruno ſuo

figliuolo, &. anche Corito.
Da Armenia vennero nuouc Colo;

nie,chiamate,Grìffonie, ad Aruno Rè

de'Gianicoli, e furono riceuuti huma-
hamcnte,& hebbero ]a loro habi-tatio-

ne in luogo buono , ì quali diedero—
l’eſſere alla Città di Perugia , portan-
done anche hora per Inſegna il Grif-
fonc*,che Pcrus altro non ſignifica;
che Griffo.

Il Rè Aruno fece grandi honori'al-
la memoria del Padre,.e dell? Auolo
Vertunno, ergendogli ad vno Templi,
e Statue, all’altro ſagrogli vn Boſco vi-‘
cino Viterbo detto Paeſe de ſiVitulomi,

A 6 ‘ &  



 

I 2 Origine d’Italia
& altri Popoli detti Arunſi, regnò 43.

an… .
Creò questo Rè Malot Tagetc ſuo

figliuolo Succellore , & inſicmc Cori-

to, che il nome ſignifica Perſona pro-

fetizzance. Inſcgnò l’Indouinare a’To-

ſcani, 22. anni di gouerno.
In questi anni venne da’ Paeſi lon-

mnì Fetontc co'ſuoi Pepoli armati à

Malot Tagete,per bauer anch'egli par-

te ne’ contorni d’ Italia , ma trouato

occupato il Paeſè da’Gianicoli Raze—

nui, da gli Auſonì , & il più alto da‘

Galli , & Aboriginì montani , ſù &-

ſtretto contentarſì di quei monti in-

torno all'Eridano , ò Pò, laſciando il

nome à quella regione . Fù vu' incen-

dio in tre‘ luoghi dou’egli habicauaft

i Greci fecero poi la ſauola che (alen-

do egli fu’! Carro del Sole brugiaſſc il

mondo, e che cadde sù l’ Eridano .

Fetontc laſciò Ligure ſuo figliuolq,

il quale (i steſc più oltre, e diuenne Sz-

gnore, e laſciò il ſuo nome il quelle.,

genti, che ſin’hora ſon detti Ligurz. ſi

Il Rè Malot Tagete inlegna a’ſuoz

Sacerdoti l’arte aruſpicina , cioe‘dd’ in—ſi
o—
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douinare per mezo delle interiora de-
gli Animali, laſcìando il Regno al ſuo
figlio Sicano.

Pemenuco al Regno Siamo (i com-
piacque del Paeſe di Vitulonia. 30.311-
ni di maggioranza.

In quelìi tempi comparuero in Ita-
lia huomini di ſmiſurata grandezza.},

che furono chiamati Giganti , in nu—
mero conſidcrabile con animo di ar-
dcrla,di che iPapoli atterritiſì chia-
marono Oſiri,che ſù detto Api,chc da

lui furono detti ì monti Apennini, Q:
regnò dieci anni; Prencipe Armigero,

e potente,forastiere, giunto in queste
parti colle ſue Colonie armare vicino

all'Histro hebbe la prima vittoria , e
per lo ſpacio di dieci anni , liberò cut—

xa Italia da quei Mostri , onde fà per
qualche tempo detta italia. Oſiria per
gratitudine , laſciando il Regno do'

Gianicolià ſuo figliuoio,che par la...»
poca età , aggiunſe per Gouematore
Lcstrigone,che vuol dire mangiatore:

di huomini, che congìurò contro ſuo

Zio,e ſuo Nepote, che regnò 43.

Non ſi poce‘ però purgm-elîflàcca
' :.ſiſi-  



 

1—1- Oz'zſiqine d’Italia
l’italia da‘ Giganti ;ondci Gianicolì

fotto manoinuitarono ErcòÌe, & offe—
rirongîì il Regno, quando affatto li li—
berastè da quei Bcfiioni .

Accettò l‘offerta Ercole , che partì-

to di Spagna, (e ne venne ne’Paeiì d’I-
talia, &" in dieciannì eflinſequei Mo-
flri, colla razza parimcmc dc [.estri-
goniz Vol”: egli, invaghito dana tem-
peranza dell’aria , regnar con effi per
vent’anni pacificamè‘ce,e ſondouui an-

ſſ ‘che molte Terre, nomandoìe col (uo

nome,e perche il fiume Arno intor—

no al ſito di Firenze, rendeva il Pae-

ſccutto paludoſo ,& impratcicabileſi-ſſ-
diſeccò quell' acque, addrizzando il

fiume per vn corſo commodoz nel

quale hora. ti vede à Firenze, e regnò

"go. anni . . .

Richiamò ìn questo mentre 1 figh

hauuti da varie donne,& aſſegnoli Re-

gni, e goucrni di Prouincie.

Alſuo figlio più caro nqmato Tu-

ſco per eſſer nato tra’Tuſchx, haue ndo

riguardo a‘ costumi , }ingua, e natura

fatta conſimile per efler fràloro aue-

uato : rcnuncia il Regno , e 10Cerca..-
°-
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Corito, ed’ egli già vecchio ſe ne tor—ſi
na in Iſpagna, oue morì : Fin d’ all'
hora gli Spagnuoli nomaronoì due.,
mqnti Habilia, e Carpi , per due Co—
lonne, in ſuo honore col motto Non
plus 'altra,quaſi che ſoſſe il valorehu—
mano giunto all’vlcimo ſegno.

Tuſco inſegnò à gI’ItaIiani l’arte.-
marinareſca, & in particolare à far
Galera, e remi ò vero Barche in loro
forma, e regnò anni 47.

Per mancanza di ſoggetti habili,
di 'nuouo fu mandato in lſpagna per
ſu cceſſore Tuſco.

Parte di Spagna Kicim,cioè Itala
ingegnoſo ſopra quanti ne’foſſero fla-
ti, gionto ne’ contorni de’Giani-coſi ,
e veduto il Paeſè grato,e che per man-
canza di Soggetti , vi naſceuano delle
diſcordiex la gente vìueua rozza , re-
gnando vndid anni,ereò Coriro Mor—
gete (uo figlio , e Roma ſua figliuola
Vice—Regina à gli Aborigini , la qua—
le edificò vn picciolo Castelletco ſul
Palatino,che lo nominò Roma . '

Morgece , figliuolo del detto halo,
creò Sorico Camblobaſconc ſuo Pa-

ren-  
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rente stretto per la poca habilità de’

ſuoiſigliuoli, regnò 20. anni.

Romaneſſo figliuolo di Roma fù

da lei fatto luogotenente Generale.,

degli Aborigini,e ſù il primo huomo,

che foſſe dato. per Vice-Rè à quei del

Lazio. Quella voce è composta di due

nomi di Roma,e di Neſso . Roma \i-

gnifica ſublimitàz e Nello forte, e va-

lido augurio, cioè predicendo , come

riſeriſcono i ſuperflicioſi ]a ſublimità

della futura Città di Roma ze dicono

che da costui , e da (ua Madre hcbbc

principio Roma , ma di poucra, e de-

ſerta struttura , ſotto il Colle Capitoli-

no nel paeſe de gli Aborigini à destra

del Teuere , c questo fù detto Saturno

primo fondatore di Roma ſaturniaſi,

decretando ,che quello augurio , che

ſpiegò Romaneſſo ; foſſc celato à tut-

to il mondo , acciò da gl’inimici non

gli foſſc impedito il corſo all ’ immor-

talicà.
Anche i Toſcani tennero occulta..-

laloro opinione intorno all’ edifica-

xione di queiìa eterna Città, e la crc-

detcero ſuperflitioſamcnteſſ
Dop-
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Doppo questo Saturno Furono dii

uffi gl’ Italiani in due Colonic,la pri-
ma fù detta Italia Gianicola, e ſù à fi-

nìstra del Teuerc fino all’ArnoÎ, l’altra

à dcstra del medeſimoTeuere,e fù dec-

ta la corona. de gl’Italiani Saturni A—
borigini .
Wstc duc Corone Furono rette da

due grandi huomìnì , da vn gran Sol-

dato..e da vn gran policicozchiamauafi

Giaſio il primo, l’altro Dardano.
Giaſio comandò a’ Gianicoli con…}

tanto valore, che diede ſoſpetco all’al-

tro , che reggeua gli Aborigini , onde

non poterono mai hauer pace vera , e

ſincera fin’tahto,che Dardano più po-
litico fece morire“ Giaſio con ingan—

no, doppo bauer regnìkb zo.anni. .Da

questo ſraticidio ſù (cacciato dal-Re-

gno, fuggendo egli in Samocraſia , in
cui vi flette naſcosto molto tempo."

Coſiumauanoi Forastieri nelle Cit-
tà principali d’ Italia domandare la..:
Cittadinanza , la quale chiamauano

Razenua, e gli aggregati Razenui.
Parimente furono in Italia dodeci

Città principali , in cui v'incroduſſero
i.!  



      
  
  
  
  
  

                     

   

1 8 Origine d’Italia
i] gouerno di Republica,hauendo ciaſ-
cheduna il capo per GOucmatorc,e
lo chiamauano Capitano ; Et il Magi-
ſfrato, e modo di governo Dinaflia .

Doppo l'vcciſione di Giaſio, fù ſat- —
:o Rè degli AboriginiRicopriſco fi-
glio di Romaneſſo ,
Dardano vedutoſi impoſſibile di

ritornare al Regno dc’Gianicolimom ‘
volendo gl' Italiani perdonargli per
ncſſuna preghiera , che ſaceſſe loro,ri-
ſoluette rinunciare il Regno ad vn cer-
to Tireno figliuolo di Ato,” quale fa-
cendo veìa per il màre Tireno , gion-
ſe in Italiaſie ſùîda’Gìanicoli riceuuco
lietìffimamentqz, domandando ]a Cit-
tadinanza,ſù fà'rſito Razenuox non re-

gnò più di zlìanno.
Fauno ſucceſſe à Pico nel Regno

de gli Aborigini, costuì fù huomo più
' costo dedito'à gl’ incantcſmi, che ad
alcun bhon gouernoJI Regno di que-
Ri due Pico, e Fauno fù decto Regno
de’ Laurenti , e durò per lo ſpatio di
molti anniîarconc doppo di lui teſsc
queue genti .

I Toſcani gouernò 15. anni in que’
Ri
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Hi tempi Aìante ,e di coſiuì ſi trama.…-
poca progenie , e doppo costui alcuni
credono,che non vi FoHè verun Rè Toſ
cano, 6 de’ popo'ſii Gianicoli , ma che
viueſſero ſocto i Rè Latini, ò ſotto a.…fſi
Magistrati.ò à modo di Republica-

Lauinio Latino figlio di Fauno ſù
fatto Rè de'Laurcnti,ma dal ſuo nome
hcbbc principio il nome de’Latini , il
quale hebbe per moglie Pallantia fi-
gliuola di Euandro, che hora {pn per
dire chi ſoſſc qucsto Euandro.

Era l’ Italia gouemara da varii Re‘:
Mezentio gouernaua i Gìaznicoli, con ;
tanta crudglcà, che fù chiamato Ti-ſi
ranno.

A’ Tireni Tarcone anni 1 1. figli-
uolo dell'altro Tarcone, à quei del La-
tio Lauinìo Latino,à gli Aborìgini L.-
uandro.

Euandro Re di Arcadia di gmnd.‘
îngegno,ed eîoquenza, hauendo à ca:-
ſo vcciſo ſuo Padre, fà. per conſiglio
della Madre , che era indouinaſiconſi-
gliato a‘ flzggire , e paſiare in Italia, in
cui hanercſſbbe come diceua ella,!zauu-
to fortuna grande , promettendo le..:

‘ Sch—  
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Stelle auuamzmenti cra’ſoraſiierî,uo11

conoſccndo quei del paeſe il proprio

ſito.Entratc in ma Naue,fece vela ver-

ſo‘Italia , giunto a’ lidi del Mediterra-
neo ſi amſiicinò al fico più habitato dc

ſi gli Aborigini,c—he era appunto in que-

fli Colli, doue hora e‘ Roma,e trouataſſ

‘qnella gente , che altro non ſapeueu,

che paſcer Buoi , toſar lane , e preme:

latte, col ſuo ſapcre ſe gli reſe come..»
ſchiaui, ſcacciando i più torbidi,e diſ-

ſoluti. In questo mentre venne la ma-

dre diArcadia,e Io conſigliò parimen-

te à ritirarſz ſepra il colle, che poi ſù

detto Palatino, e darmi principio a..-

'qualche habitatìone di poco più che

capanne,e cauerne ,che ſù detta in.,

quel tempo Città Palatina da Pallan—

_te {uo Zio, fratello di ſua Madre.
A questo Euandro gli furono dati

a\cuni luoghi da FaunoRè de‘Lauren-

ti per dilatarſi tanto quanto non po-

ceua ingeloſirc il Regno de'latinì.

In questo stato erano le coſè d’ Ita-

lia, quando comparuelo deppo mol-

to aggirarſi , alcuni gran Perſonaggi

di ſangue uobile,ſuggſſici dalla deflrut-
tione
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tione di Troia,& Horo Capi eſirano E-
nea, Antinoro, e Diomede Greco, re-
stando poi quello nel!e parti di Re-
gno, pigliando terra , c stabilcndoui .
Antimoro facendo cha per il mare.:
Adriatico , ſì ritirò trà quei Peſcato-ſi
ri,e ſondouui Padoua.

Enea dunque colla ſuz ſua gemy
aggirandoſi in diuerſe parti di Euro-
pa, fi trouò craſporcato da’ venti all’I-
ſola di Sicilia, in cui riconoſciuci altri
poucri Troiani , ſeli aggregò ſeco , e
costeggiarono per il Mediterraneo a'
Lidi dc’Laurenti, che era l’anno 8.del-
]a ruina di Troia. Scortata la vettoua-

‘ glia , vſcirouo dalle naui Enea con.;
tutti gli huomini per Far preda per vì-
uere.Relì3ce le donne (016 , & inſasti—
dite di correre più da vn Paeſè all'altro
diedero fuoco à. tutt’ i legni nauiga-
bili,per configlio di ma donna,:tma-
ta da Enea,ch1ſſamſſzta Roma, attribué-
do al caſo , tutto quello fà per neccſ-
ſicà, & astutia delle donne .

Vedutii popoli Laurenti quest-‘L:
genre straniera , che rapinano quan—
tO potemmo, raccolciiì inſieſineſiquui—

lel-  



  

  
   

    

 

  

 

  

  

  
  

  

   

  

 

  

 

  
  

  

  

  zz Origine d’Italia

fatene 3.1 {è, che per coxìoſirè di gen-

te ſoraſzìma Andò in perſona cò quelli

armati ad iuſſſigmììre ,e ritoglierloro

la predagma il Rè fece ſaperc il deiìdc-

rio di aſizſſboccarſi col loro capo.Com—

parlo Enea, ccìiflsſc‘gli in compaffio-

neuole Hiſîoz-ja' La. {ua origine ,ſecu

nell’animo dc} Rè cal impreffione, che

'non ſolo li rimprouerò della preda,

ma ìnteneritoſi deìl’ auuerſa fortuna;,

li riceuerce nel ſuo Regno, porgendo-

gli la destra per fede di affistenza , &

aiuto .
- Innaghitoſi Latino dell'aſpetto, &

animo Regio di Enea , riceuutolo nel

Regio Palazzo , gli promìſc Lauinìa.)

'ſua figlia, la più bella,e virtuoſa Pren-

cipeſsa di quel tempo ,ſibenche di già

foſs—e promeſſa in matrimonio à Tur-

no Rè de R-uxoli , non più, ma Latini,

che fù ſacil cola à farla condeſcende-

re è cambiar amore,;zmando quel {eſ-

fa tanto la n—ouirà , quanto l'incoflan-

za del genio.
A tal nuoua Turno concepì tanto

{degno, che giurò Ia vendetta,e I’eſier-

minio della Caſa Reale , e l’ vcciſionc
dì
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l di Enea, creducolo vil ſorastiere, e po-
) uero vagabondoFatta lega co’ſuoi vi-
. cìni,ammaſſata all’ in fl'etta buona ar-
) mara; collegatoſi con tre Teste Coro—
nace, Diomede Rè di Puglia , Mezen—

* tio Rc‘ dc'Toſcani,e Liguri,e diCamiI-
; la Regina dc'Volſci.

Latino per concrapeſare tante fbr-'
: ze,olcre Ie iìxe braue genti , e quelle di
\ Enea , c ſizoi ſortiffimi Troiani”, ag—
giunſe quelle di Pallante , Re‘ del La-
rio co’ſuoi forti Aborigini, che di nu-
mero erano molto inferiori le forze
degli Albani à quelle di Turno. Venu-
toſi deppo lunghe zuffc all'hora Fata-

- le del conflitto nel cui ſeruore Turno,
lanciato vn dardo ?: Pallante lo tolſc
di vicaffiuesta baccagliafl crede che fè-
guiſse verſo Acquacacci ) vno de' più
ſmiſuraci huomini di quel tcmpoſialcri
che lo percorcſse con vna Secure, co-
me dalla Ferita trouara nel ſuo corpo."
Indi voltatoſi contro Latino ne ripor-
tò parimente [a v_rtcorìa con la fila.:
morte . Vedutoſî Turno a’piedi estînti
di (na mauodue Rè,credeua in pugno

- la victoria,per godere, non g'à dell'in-
\CI‘O  
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tero Regno dc’Latinì, e de gli Albani,

ma più per condur via Lauinia ſua già

deſtinata ſpoſa ,che tanto ſuiſccrata—

meme amaua.
Actaccatoſi poſcìa col Guerricr Tro-

iano,il quale combatteua per neceffi-

tà; e per diſperatione , doppo lunga..-

_ zuffa fù da. Enea Turno vcciſo.

Da tanta brauura di Enea , e ſuoi

Troiani, intimoriti Diomede,e Camil-

la ſì poſero in fuga , :: diſordinato il

campo,fù ſacil coſa gridarhe la vitto-

ria.Non ìnſuperbiſſe Enea, dando la..-

pace: a’ Toſcani con honoreuoli con-

dizioni , aſsegnando per confine il fiu-

me Tenere a’ Toſcani.

Riciratoſi Enea con Laninia ('na..-

ſpoſa à goder pacificamente il Regno

ereditario dei ſuo Suocero.Edificando

in memoria di quella giornata Laui-

nio Città nel Lario, da cui furono poi

detti Latini anche quei popoli.

Enea poco godette di tanta vitto-

ria, che 12 terzo Anno apprcſſo ſì aflo-

gò nel Tenere .
Succeſſegh Aſcanio ſuo figlio della.

prima moglxe, laſciando Lauinia gra-
uida '
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uida,chſſene nacque vn bambino,chia-'
mato Siluio dall'eſſer nudrico in Sclue,
e ſù detto Siluio Postumio.
Aſcanio facto grande, ed aſpirando

alla gloria, fabricoffi vna nuona Cic-
tà, nomandola Albalonga in luogo
eminente,e ſorteforſi Castel Candel-
ſo,in cui volle habitare col ſuoSanguc,
laſciando alla Madrigna,ed al (no fra-
tello Siluioil Regno del Padre.

Aſcanio regnò in Albalonga I ;.
anni, e venendo à morte, penſando a!
Succeſſorc, non volendo dichiarar ſuo
figlio Giulio Siluio (da cost’ui hebbu
origine la famiglia Giulia Romana ,
che produſſc Imperadori , e Regi) per
la poca ecà,nominò ſuo Nipote Postu—ſſ
mio per la gratitudine del Padre.

Fin quì i popoli della Campagna.
di Roma E trouano hauer hauuti irſi:
diuerfi tempi varii nomi; cioè Abori-
gini, VoIſchi, Rurali, Ernici,Equitoli,
: Marſì . Che per [’ auuenirc faranno
ſemprc detti Latini .
A questo Rè, ſucceſiè Latino Siluio,

che regòò per lo ſpatio di 4o.anni.
Al medeſimo il figliuolo AciszChî-î

B rc—  
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regnò anni ventiquattro .
A questo il figlio Capis , ché regnò

anni 28. '
A lui Capeto (uo figlio per anni 1 ;.

regnò; ſucceſſc, ma non cogne dcl l‘an-
gue, Tiberina , che regnò per vn’ ſolo
anno, che gettato nel fiume AlbulaJ,
diede per la ſua morte il nome al fiu-
me,e ſù poi detto Tiberc,c Tenere vol-
garmente; à costui ſucceſſc Agrippa;-
Et ad Agrippa Romulo Siluio , cho
regnò anni 19. .

. Laſciò il Regno, morendo ad Auen
tino,che reſſe anni 37.

— A costui ſuccedecte nel Regno Pro-
,? ſi-lca,e lo tenne anni 23. ( In quelli annì

finì il Regno de gli Affirii per il mal
gouerno di Sardanapalo) laſciando di
ſe due figli maſchi Numicore , ed A-
mulio- Laſcio il Padre al Primogenito
il Regno , ma biſognò che la volontà.
Regia,e la primogenitura di Numito-
re al grand" ardite di Amulio fratello
cedeſſero. A ſceſo al Trono,cercò tenc-
re come inſcnſaco il ſrarello , gli vcci-
ſè il figlio maſchio Lauſo; e la femina
Rhea (è crearla} Sacerdoteſſakel Mo-

na.-
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nastero delle Vcstali , honore creduto‘
non ordinario , ſolico darfi a’Vergini
del primo ſauguema fù ſolo,che quel-
le giurauano caffità perpetua. , e di-
flruggere la proſapìa.

Pareua dunque al Tiranno hauerc
stabilito nel ſuo ſangue la Corona La.-
tina, non ricordandoſi che,ſe le ragio-
ni humane malignano il proffimo, (i
diſperdono,e con loro i medeſimi ſog-
getti .

Correa il [ettimo anho del Regno
di Numitorc , quando ſpenſierato go-
deua di bauer ſaputo rcflringerc ſot—
to graue giuramento la Nepoce.

Dall’altro canto Rhea deſideroſſii
di bere acquafi trasferì al vicino fon-
ce,douc , come riſeriſce Tito Liuîo , ſi
congiunſe con‘ Marte , 6 come ella.-
stimò ingannata; 6 per cohonestare il
(no fallo ,ingannando, restata graui-ſi
da,parcòrì due gemelli.

Conoſceua molto bene la ſua na—
tura. Numitore,e che non haureb ri;

ſistito al voto , ma volle prouarl per
bauer pci giusto diſegno di farla mo-
rire,comc per pena già stabilita da..-

\ B z quelle  
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quellcle'ggi. Gran documento per cu-Q
ſsodire vn {oggetto traboccheuol—
mente effeminato nel ſenſo.
' Fù condannata ad eſſer ſepellita vi-
ua 1a madre,come coſa , che haueſſo

offcſii Dei maggiori, ed il parto get-
tato nel fiume.

Fù adcmpita in lei ]a ſèmcnza da_…-,

Miniſhſii del Tempio rigoroſamente ,
ma nel parco de' Gemelli, diucnne il
Ministro men crudele , ſcorgendo jp;-

loro non sò che di grande , e di com—
paffioneùole, onde gli eſpoſe alla riua.
dell’acque,che di freſco haueuan cre-
ſciute ſotco il Colle Palatino nel ter-
minare che fece il fiume la ſua inon-
dazione.

Dal Palatino, che per eſſcr disha-
bitato vi albergauano Fere,e per aqu-
tura vna Lupa, che di ſreſco partorito
in ma ſpelonca,vſciua à predare, ed à
bere; colle poppe humide di latte:,
corſe al flebile stridore di quei con—
dannati, che doppo vn breue ſiutaredi
ſacoIlò di latte .

Indi non molto Faustolo principal
Pastore di que! lyoghi raccolccſeli nc

- fece
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fece vh dono alla ſua donna,& àHeuo-
gli nelle ſue capanne in compagnia
dc’figli , e li amò ſempre, come (e veri
figli stati gliſoſſero .

Creſccano ambi, & inſieme coll‘al-
tra giouentù del Lario {î mostrarono
ſempre , e più giuditìoſi,c capaci nell'
armigerie puerili.

Vn giorno il minor ſrateIIo,che vo-
Ieua proibire a' ladroni di quei monti
le rubbarie delleMandx-e del ſuo Balio,
ſù Fatto prigione da’ Barellini del Re‘,
che ſparciuano con quei Ia preda,per
Iadr0,e condotto alla preſenzardel Rè,
che ne dafle il conueneuole castigo.
A tal nuoua , Fauflolo, che {apena

come erano nati, benche rte teneſſe fin
d'ali’hora a' medeſimi celato il ſegre-
to,chiamato Romoloil maggior Fra-
tello, c diflcſagli interamente l’ histo-
ria del tutto,]{omulo tutto ardire,con-
uocari tutti i Pastori , & amici, arma.-
tamente ſiportarono alla Reggia di
Amulio, & iui ſorzate lc portc,vcci—
{ero il Réfliberarono Remo, e ripoſe-
ro in Trono Numìcore loro Auolo lc-

' gitimo Rè, che regnò anni 28.
B 3 Questi  
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Questì due gran Perſonaggi per

oprar coſa degna de'loro nacali, pen-

ſarono laſciar quieto il Regno all' A-

Uo,c di edificarfi per loro habitacione—

voa Città .

Fine della Parte prima.
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‘ ſi’ſi/Îxfſiflz \\,ſi mond03187. nel princi-
?! " pio della ſettima Olim—

,‘ſi piade, l'anno 233.della
‘ distruttione di Troia..- ,

quando i due Perſonaggi Romolo , e
Remo d’ accordo ,& vnitamente an-
darono dall’Augure per ſaperc ſeera
buono di fondare nuoua Città intor-
no al Palatino , e (€ haurebbe meglior
fortuna , che non haueua altre volte.:
hauuta ſorto altri Perſonaggi .L’Au—

fo gure riſpoſe che le daſſero principio \
\ in figura quacſrata nell’età. loro di ‘: —

' B, 4 18. '

 

    

   



 

to Lucio Tarnucio eruditiffimo neHc

ſcienze Matematiche, cſſcndo Gioue

ne’pcſcifiatumo,Vener,c
,Martc,e Mer-

curio in Scorpione,il Sòle in Tauro, e

la. Luna in Libra,e fù giorno netto da

ogni ſagrificio.

Fattane dunque il Primogenito Ro-

molo la delineatione à ſquadra intor-

no al Colle ſudetto,ne diede principio

coll’ aratro tirato da due Buoi, dal

Tempio di Apoìîo , da cui fù preſo [’

augurio, & iui erano conſeruate le co-

ſc dei ſagrificio.
Quſſeiìo Tempio ſi concìude,che po-

teſſe eſſer sù 1’ angolo di S. Maria Li—

beratrice,& iui più in fuori era la foſ—

ſa detta Mundus, cioè luogopue furo-

no ‘etcate Ie primitie di ogni coſà ,-

e ciaſſheduno vn poco di terra della

. ſua—Parria ,& iuì ſù incominciato il

primo ſolco à (quadra , fino a‘ſil’ango-

.lo , & in mezzo di quel lato fù laſciato

il fico per la prima Porta, e fin donc.»

furono rincalzatii Romani con Ro-

molo da’ Sabini,Liuio lib.1 .e ſù detta
. KO"
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Ramanula,che ſù poi detta Porta veci
chia reſa col tempo inutile. L'angolo
terminò fino all'ara di Ercolc,do11c
hora e‘ Santa Anastaſia , &: iI fecondo
lato à (quadra fino in faccia à S. Gre-
gorio vicino all' ara di Conſo, e l'ai-
tro di quì fino al principio della via..-
ſagra paſſato l’ Arco di Coflancino, &
1nd1 11 quarcolatoàdricto, finche' ri-
trouò il ſuo principio.

Fattoſi appreſſo conſ2110 frà due
fiatelii , qual nome douefÈffi dare alla
nuoua Città,che di già ne diedero prin
cipio con capanne , e perche ogn’ vn
di loro voleua darle vn nomederiua—
tiuo dal prOpriO ſuo nome,vi fù qua]-
che diſparere, onde furono accordati
dall' aruſpicc, che amb1 andaſſero ſo-
pra i due Colli, e chi di loro vedeffo
più vccelli Auuoltoi ſoſie Signore di
dar 11 nome alla Città,ſiicompiacquc
Romolo del Palatino, :: vi u'de
vcceH1,Remo {i accordò dell Aucntì-
no, e ne vide ſol ſei, che per giusticiaſſ-
toccò à Romolo,ſscondo l’accordo di
nominaila Roma dal ſuo nome:. Co—
nobbe Romolo, che il fratello 1111114

B 5 gra-  
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gradiua tanto dominio , e ſoggîunſe

doucr anche dar lc leggi.,e la prima. '

fù che fotto pena della vita niuno ar-

diſſe paſſar quel ſo‘lco destinaco per

le murà vincitrici di RomazPaffollP—z

Remo, e ne fu punito colla vita .

Non punto difficile ſara mostrarui

le porte di questa Citcàzche da meglio-

ri fa ne aſſegnano trè, e con ragione ,

* per effer ſufficienti.La prima ſù, come

(1 è detto , in mczo del primo karo , e

fù detta Romanula dalla Città ; la re-

conda all'Arco di Tito, done ſù poi la

caſa di Anco Martio , e ſù detta Mu-

gonia dal mugìr dc’Buoìz la terza era

d’ vuopo ,che foſſe verſo il Cerchio

Maffimo per isboccare ne gli altri

Colli vicini,c verſo il Lario, ed il Te-

_ nere, e fu detta Trigonia da diuerſi fi-

gnificati, ma forſi dall’hauer compito

il numero Trino, quaſi tertia.

Gli conuenne riaſſcttare alcuno

capanne , che di legni,e floppia gli e-

ran teſſute,forſi dal ſuo Ballo , eſposte

à mem giorno, e la (ua caſa , cioè ca-

panna fù dalla. parte, che ſcende vcrſo

il Circo Maffimo. Pluſ.
Heb- 
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chbe parimente ſul Campidoglio

altra caſa, e fù con più buon ordine.
Non lungi da quella capanna egli

medeſimo vi piantò la (ua Afla di
Crognale, che crebbe, (: diuenne albe—
ro,e fruttificò,e fù con tanta cura con-
ſeruato,e non lungi dalle ſcale di Cac-
coze ramo basti , eflèndo la noflra in-
tenzione moflrare quel che lì vede,ac-
cennandoxhe in questo colle ſù il Pa-
lazzo Auguflafe,eda cui preſeroil no—
me di Palaggio Ie caſe grandi , in cui
habitarono1 maggiori Rè,& Impera-
dori del Mondonon mancanoAutori,
che ampliamente ne fanno racconto.

Dico dunque che alla ſua caſa, cioe‘
capanna diede il nome di Vellia , ma
con più chiarezza dal venere le lane,
ela diuiſc in ſuperiore, & inferiore , e
furono quei luoghi eminenti dalla…:

ſſſſprima porta, fino al primo angolo; &
iui chiamò anche quel ſito Germalia
dalla voceGermano,quaſi1colfrarcl—
lo cflere Hari cſposti alla perdizione ,
e volle che quel ſuolo foſie eternamen-
te nomato.
Doppo, che fece riflcflìone,eſſ_ère_,

B 6 pic-  
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piccolo il ſito della ſua Città a! [no

grand’animo, diſegnò il colle vicino,

detto Saturnia,ch'era già tutto dìſh‘ut-

to . lui ſé conto diſegnarui vn’Afìlo ,

non eflcndo quel collc,che vn puro

ccrqueto ,in mezo-al quale fece vn_,

pouero tugurio, con ſagrarlo Aſilo,e

franchigia. à tutti quei , che veniſſero

ad humiliarſi à quel luogo, ſoſſero aſ-

ſoluti, e franchi,e che poxrîan con lui

guerreggiar francamente.

Senza verun dubbio fù anche da.-

Romulo habitato il colle Saturnìo,che

poi detto Tarpeio, e finalmente Capi—

tolio.
Non più che 4. meſi daìla edifica-

tìouc di Roma cocſero, che Romolo

haueua gran quantità di huomini ri-

ſoluti,e braui,e tutti gîouani di buona

preſcnza,quando chiamatili àparla-

mencoîLiuio lib.z.) gli aprì il (no ani-

mo in parlar riſoluto. C he nel femore

della festa, arditamente rubaſſero mt-

te le donne vergini giouani , e con lo-

ro (i maricaſſero , e da quelle nc hanc-

rebbono progenîcſſòz il ratto ſucceden-

do il matrimonio‘ſarebbe più costo
com—
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compatito dalla neceffità, che danno.;

to dalla ]aſciuia . E fù adempito in...-

ſorma tale , che ne restarà lemprc la.,-

memoria, finche di Roma dureranno

le reliquie.
Colla ſconfitta finalmente de’ Sabi—

ni, Romolo accordatoſi colloro Rè

Tatio habitarono interamente il C5-

pìdoglio. Con ragione \ì tralaſcia la..-

gucrra—Sabina .
Il Quirinale ſù anche habitato in.,

quel tempo dal Ré de’Toſcani in aiu-

to di Romolo,che vi venne con groſſa

armata ; ma indi fù poſcia rihabirato

dalle genti di Tito Tatio in compa-

gnia del Regno di Roma con Roma—

lo per lo ſpaciodi s.anni,da Numa...-

aggiunto di ſabrìche.
Il Celio fù da Tullo Hoſìilio dato

per habitationc à gli Albani, haucn-

dogli egli vinci,e ſpìanata la Città di

Alba .
Anco Marcio la dilatò all’Auentîno

che Romolo lo canne ſempre (agratoſſ

al fratello,e come luogo (agro, proibì

ad ogn’vno l’ habitarui .‘
Geccò egli vn Ponce, per far comſſ.'ſi-_

N?,  
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ne, e pratticabile il Gianicolo, e v’ìn-
troduſſc Colonie de’Latini.

Tarquinio Priſco con generoſità
'più che regale cominciò vn recinto
:\ Roma con pietre quadrate, ma gli
conuenne<come accade ſpeſſo a’Pren-
cipi troppo tardi) che ne riportaſièl'
honore il ſuo ſucceſſore.

Seruio Tullio vedutaſi Roma poé
polata,1a reſe habicabile con popoli di
diuerſe Prouincie , che ai gara abban-
donauano le loro Città , tratti dalla….»

nouità merauigîioſa di Roma , dallo
buone leggi , dalle arti,dana giustizìa,

: daîla generoſità de’ Cittadini, dall’
auuanzarſi de’ grandi , e dal grande.»
aggrandimento di lei , i Colli, Vimi-
nale,& Eſquilino , cinge’ndola di muri
huoui,di Fortificazioni, :: di argini do-
ue n’era biſogno .

Tarquinio Superbo l'a fortificò an—
che mirabilmente verſo Leuante con.,
Terrapieni, restando in tal modo fino
all’ imperatore Aureliano , che con.,

chiudcrui il Campo marzo, e le ſuo
belle fabriche, acciò non ſoſſero eſpo-
flc an’ arbitrio dc’nemicj , che in For-

o
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ſo di tempo da' Barbari meze ruina?
ce , neceffitarono quel ſamoſo Beli-
ſario riaggiuflarle in buona forma;,
che poſcia da. Papi furono ſempru
mantenute,c douc minaccìaua ruina..-
rifîatce, come appare da tante loro ar-
ml .
Resta hora mofirarc quanto cinge;

nano le mura di Scruio , veduto il Pa-
latino, e Campidoglio circondato di
mura, pensò Seruio dilatare le mura.;
di Roma per bauer maggior flvatio a’
pOpoli concorrenti— .

Ripigliò egli le mura- da Ponte rot-
to, non ſcostandoſi dalla rupe ſopraſi
Torre di Specchi, mace] de’Corui,ver-
Io il Quirinale, paſſand'o per il‘ giardi-
no Co]onneſi,Pa‘lazzo,c Giardino Pé-
tiſicio,quattro Fontane,Giardino Ba: .-

berini, per gli Orti della Vittoria ver-

ſo Ia Vigna Mandoſia, à POrta Salaraſi,
da cui facendo angolo piegauano ver-
ſo Porta Pia , indi paſſando la Vigna
dc" Cercoſinì , c Perretta giungeuano
à Porca S.Lorenzo,à Porta Maggiore,
& iui fi vede cominuare l’argine,e più

in dentro le mura, e verſo Santa Cro—
CC,  
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cc , doue ſi vede qualche reſiduo deile
moderne vcrſo S.Giouannì, e fin done

entra la Marrana,e verſo Porta latina,

ſi vede la muraglia torcere molto in….
fuori,dà fegno, che l’antica venìſſc più
dentro ſorto l’Auécino,e laſciaſſe quel

pòco di poggio dello Celiolo , e di là
con le mura di hoggi venîua a‘ porta

S.Paolo, e torcendo verſo il baflionc ,

auu‘icinandoſi al fiume vi ſì ſcorgono

lc muraglie di Seruìo , e di quìdoub

partìmmo, trouammo in mezo il pon-

te Sublicio; ſoggiungo, cheſſpiſiù Auto-
ri variano,e confondono .

Hora andremo notando in questa
gran Città, non dirò tutte Ze Fabriche

' fingolari, perche hauria quaſi deìl’iſim—

poffibile, e ſaria fatica replicata ,ha.-
uendoui tanti Autori conſumati gli
anni, e la. carta, ma ſolo quanto bastì

al foraſhere corrente,che per {carſszza
di tempo ,"diſcordanza degli Autori ,
penuria affſizcxo di chi conduca con.,
qualche Muia erudicione.

Tornando al principio di Roma ,
dirò in poche, ma ſìhìette parole, che
coſa fOſSc Pomerio , di Romulo à chi

ſcr- '
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ſerniſiſſeſie da chi ſoffè inuentato,e final-Î

mente da chi ampliato.
Colìumauano gli antÎchî Toſcani

ne] ſabricare qualche Città, chiamare

l’augure, il quale ciſ Fpo d…isteſc Ie mu-

m, aliſegnaua egli il Pomerio, cioè vn

fico di terra vicino alle mura ſagratò

gli Dij,e come coſa ſagra restaua.)

intatto da ogni coltura , e tìuerito, &

adorato da tutti. Il ſimile fece Romo-

lo deppo le fue mura di Roma. qua-

drata,gli fù dall’Aruſpice diſegnaxo il

Pomerio , il quale poſcia col dilata-

mento delle mura di Romaſinon ſù sé-

pre dilatato , ma bensì da Silla,da Ce-

ſareſic da Auguiìo .
Hò laſciam di dſſìrc , che quella voſi

ce,Lupercalcſſaltro'non fia,che la. ram

della Lupa,che allaccò i due gemelli.

La Curia vecchia era in quella par-
teſiche riguarda S. Gregorio.

Il (agrario de'SaIii,picciol—a Cappel-

letta, ouc ſi riponeuano tutti gl’ Iſirc -

menti ſeruibili per ſagriſicîj'ſſDurò lun-
go tempo ma Cappella. in cima del

mqnte dedicata. da Euandro alla Vic-
toſifia .

Au-  
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{ Augusto hebbe due caſe ſul Pala;
? tino , & alle porte maggiori di quelle

vi erano per ornamento due lauori, &
iu mezo vna corona di quercia ſem—
pre verdeggiante . Iui à canto la cala
di (Latalina, e di Germanico. _

Caligola per accreſcere il Palazzo
ſiAugustale con vane ſuperfluità , gettò
è terra quanto volle, non pe rdonando
egli ne tampoco a’ Tcmpij ſagri, slon—
ſigà'dolo fino al ſoro,e per slargar crop-
po certe ſcale ,fece ſcccare l'Asta di
Romolo,arborc dì cronìale ſagro.

Fabricouuìanche questa Bestia vn
Tempio à ſe stcſſo . Tirò vn ponte dal

\Palaz‘zo’ al Campidoglio con ſpeſm
incredibile ſoſienuto da ottanta gran-
diffime colonne ſcannellate , e credo-
no alcuni che lctre colonne in Cam- .
poVaccino fiano vn reſiduo di quello.

Hebbc anche aréire per vanità dar
principio (a'! Campidoglio ad vnzu
gran mole per ſua h'abitatione , cho
dopo morte ,il popolo gliela ſpianò.

Già che ſi parla delle ſabrichc di
Caligola , ragioniamo anche di vv.,

' ' * } altro Imperatore ſimile à lui , ſe non;,

‘ di
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: bi vantaggio in molte parti.
; Il Palazzo di Nerone nel ſuo prînſi
{ _cipio fù detto Tranſicorio, che doppo
' l'incendio di Roma fù rifatto con.:
a tanta ſpeſa, e pompa, che fà detto ca—

li fa di oro da tutti, e la ſè camo ſpatio-

i ſa,che la con giunſe con gli Orti di Meſi
? tenace, e per gli ornamenti di lei non
! bastarono già le ſpoglie di tutta l' Ita—
lia,ma ſù di neceſsità il mondo tutto,

1 che vi comparciſſe le più merauiglio-
; ſe ricchezze di ori, gemme , marmi,a—

uolij, e pietre prezìoſe di ogni ſorte . L’
1 architettura di grande stupore , che.-
“nella declinacionc di questo grande
' Imperio ſì andarono à poco al poco -
: dilcguando . Vedeuaſi vn portico con
più ordini di colonne di ma quanti-
tà siſigrande , che lo chiamarono mil—
liario, posto frà il Tempio della Pace,
e S.Maria nuoua .

Il Coloſſo di Nerone era di marmo
coll’ effigie dcl Sole,alto : 20. piedi , e
Zenodoro ſù lo ſcultorc di natione
Franceſe ; ed egli che dalle adulationi

. gonfio'per il colore de’ ſuoi capelli, fc
n‘roccaruila testa al di lui ritratto;

Gia-
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? Giacoma in cima della via ſagra , ſenza

* offendere. la viflafino alforo, &: iui più

:ì baffo eſſer la gran porta,partendoſi
il principio delle Danze da gli Orti di
S.Maria uoua,e diîìendendoſi dal Pa-

latino all’ Eſquilino , occupaua tutto

quello (patio; per commodità del po—

polo vi (è paſſaua. Fù detta di oro per

le molte parti di eſſa doratela ſuper-

ha ſcalinaca, che ſaliua alle stanze del-

ſſ la Sala ſul Palatino,& alle Regie fian-

‘- ze, Dall‘altra parte lo stagno , decan-ſi

cato per grande, douc hora & l’Anſi-

_ ſſ ; teatro, che per i ſuoi ornamenti,& al-

' ,» tri accidenti ,pareua incanto,e chi vi

confidera quanta fatìga di fico ridot-

to al delicìa nel cuore di Roma, gli pa-

rerà memuiglia,e vanità di vn Prenci-

pe gìouane , non meno che pazzia dì

chilo configliauz .
L’Anfiteatro ſù fatto da Veſpaſiano

. ſi Imp.cdedicato aTito,& in quel gior-

"- ?‘ no vi furono ammazzare cinque mila

fiere diucrſe,capace di 85.m. perſone :

Di forma circolare appariſce di fuori

‘ ornato di ordine Dorico,& auuanzarſi

col Ionico.Di dentro difigura ovaie,”
' hà '



\ ‘Parte feconda ! 45hà di ionghezza palmi820.e larghezſi
23 700. I ſuoi archi nel piano incorng
alla circonferenza hanno di vano pal-
mi 19.c vn terzo,eſono in cuzco ot—'tanta, ma non vguali . La groſsczzeu
de i pilastri per vn verſo palmi dode-ci, per l’altro 10. 11 (no diametro , C0-minciando dall' vltimo pomo deila li-
nea estcriorcſiesta di palmi 760- che
naſcc la circonferenza di palmi 2388.
ed vnguarco che prodotto ( quanto li
può) … quadrato 453828. &: vn quar—
to. L‘altezza {i croua di palmi 221. L:
_e vn terzo.La rabbia de’ Barbari,che..>
tentò ſpegnere il nome de’ Romam" ,
volle anche sfogarla contro [e steſſc
pietre, mentre non vollero laſciarne
intera vna [apra‘l’ altra,come appare.
Traiano applicò il più bello al Tem—

pio di Gioue Capitolino, e' lo (pleni-
dare di questo Palazzo fini nel tempo
di Valentiniano, e Maffimo, per il (ac:
co de’Vandali. -

Torniamo doue partimmo, ſu’l Pa?
iatinodunquc vi Furono quantità gri-da de' Tempi)”. Augusto ne (ecc ma ad
Apollo, con merauiglioſa flacciaceuſſ

COD  
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acne ſingolarx , &ornamencì dì \

: , 'd ' .Nel Tempio pendeua vn...

' % lampadario à ſomiglianza di vn al-

bero di mele . Vn Tempio fattogli da.

Liuia ſua moglie in honorc di Augu-

fio. Vn Tempio della Dea Nottìcula,

che rìſplendeuanui ilumi ſolo di not—

,te. Ma laſciamolo finalmente cinto diſi

' " Cappelle, Alzati, Tem-

piuccì , che pare impoffibile accorda.-

re coìl' obligo della mia breuitàzGran-

uantità di caſe d’huomini illustri.

Intorno al Circo era la caſa di Pom

-peio magno , in cui con deuotionu

conſeruaua ‘la statua di Ercole di Mi-

rone famoſiſsimo (cultore . In questi

contorni erano ridotti di puttane , c

} - gente ocioſa . ‘

- ; L’ Arco di Constancìno quaſi in-

";_ tìero per la vittoria hauuca contro

Maſſencio Tiranno,erettogli dal P. R.

di Roma .Alle statue in alto leuò via

le ceste Lorenzo de’Medici, e porcone

à Firenze,con la Venere di Beluedere.

' Maſsìmo è quella. Valle trà

cino, detto Circq

hc viſi ſaceuano

con



Partejèconda. 47con carſo de’caualli,carr1,e carretto”;,Fù prima dcstinaco daTarquinio Priſ-4 co,ìndida Senatori,e Caualieri ſiìtàt-ſiL to disfacìbile per loro vſo; e da Tar—{3 quim'o Superbo ſù finalmente Fatto{& flabile di pietre, e da. altri ornato contanta magnificenza , come da CeſarcÌi Augusto, Traiano , e Marco Aurelio.; Quiui ſù ſarto vn’ altare à Conſo Dio; del Conſiglio,e fi tcneua n‘astosto,ſorfì: hebbe origine dal conſiglio di ROſi-ſi— molo nel rubbare le donne Sabine.E forlì detto anche Circo dal fito';Circolare,che ſaccuano gli ſpertatori ,e Maffimo dal faruiſi le ſeste a’Dii‘ Maffimi. —
Era Iungd 833. palmi nostralì ,L-largo 320. capace di 83. mila huo-mini,e ſi ſedeua come nel Coliſſeo,ha-«ueua I z.porce per ottima commoditàAnche Nettunno vi hebbe [& fina.-.C'appclletta accanto à S.Anastaſia.
Vi erano anche due alcriObeliſchì. mo di piedi : ; z. l’altro di 13 8. hauc-ì ua l’entrata verſo la Scala Greca.} I maggiori giuochi Circenſi ſuro-ſi;! no bagordi, tornei di canali:" , caccieìc

bat-
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' lli, che per tale effetto

, banche Eliogabalo

ezza allagollo di vi-

1ia nauale, mostran-
no per vna battag

gue quello iprego
do in luogo di ſan

divino-
Dì Toſcanà, ue venìuano quei Po-

poli à ſarui—ſii giuochì de'pugni , che:

in tal’ cſſercicio porcauano
i

quella puma età,e

di ornamentt

Correuauo qua

volta, e per hauerui victoria , biſogna-

ua girarlo fette volte.

' Vi ſù anche fatto v‘n com

ro di Coccodrilli.
nto dì vn ſemplicc

! Era il Circo ci

ortìco con (opra Botteghe, che ſì en-

craua' ſeuza incommodare i riguar-

danti . Auguflo vi conduſſe da Hie-

ropoli vn Obeliſco di piedi 13 2. Non

butano hgueuanoi loro Lupanari , e

ridottii Ruffiani.
‘ ,

Ara Maſsima fù quell’akare,ch’Er-

battimen-

cole
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cole drizzòa ſe mcdeſimo doppo h 3.—
11er ritrOuatii B1101,& vcciſo il ladroſſ
ne di Cacco . Era (opra S. Anastaſìſiſi,
quella poca dialcczza del Palatino,
in cui per olìeruare il giuramento Fac-
to,("agiſicò la decima?parte delle dec-
te Vacche, che in proceſſo di tempo i
Saccrdoci posti àquella custodia per-
ſhadcuano alle genti di ſagrare lapdc-
cima à quel Dio, che ſeruiua per loro
vtile,quando ſuccedcua.Era coſa abo-
mmeuole non oſieruare quello1ſi era
giuraro ſopra quell’Altarc . Si notano
rrè gran Pe'rſonaggi, Silla,Craſſo ,cſi,
Lucullo,chc v1' offerirono laloro de-
cima . .

Le Saline ahtiche non lungi dalle
moderne per la commodità dello sbar
co, che veniua da Porto, e ſe ne vede
qualche ruina in ma Vigna vicini.).

Argiletto detto, 6 dalla groſſezzsz
del rerſieno , ò dall’ eſſer iui riceuuto ,
morto; ſepcllito Argo oſpìte di Euan
droga- diuiſo 1'11 ſuperiore , & inferiore,
cioè ſopra 1'l Velabro& il ballo da Pò-
te 10:10fino all’ Anfiteatro di Marcel -
lo ,

C La,  
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La Cloacca Maffima fù principîata

da. Tarquinio Priſco doppo chiuſo il
Lago , .e ſpelonca Curcia , e vi depucò
Curatori , come da. vn marmo crona-
zo vn pezzo ſè,ſi ſcorge il nome di Io-
xo,per la pulizia; Sì affitcaua ogni an-
no buona ſomma di danaro per in-
graſſarc iGîardini,era per la ſua gran-
dezza,dcctaMa ffima,paſſanſſdoui com-
modamente vn cauano carico di fic-
no, ;: miſurara ſi croua ſedici piedi.

Santa Maria Egìm'aca ci mostreu
'la ſua fabrica eflî-ſire Bata di ordine Io-
nico, nel ſuo Fregio , ornamenti con…,
buona regola di architetturala fabri-
ca fatta di pietra ruſh'cama condot-
ta con Iauori molto beni.Da Christia-
ni rinchiuſo in honorc di quella Sau—
za. Diſcordano gli Anriquarij in .ho-
norc di chi ſoſſe questo Tempio, come
che ſoſſe da Scruio ſagrato alla fortu-
na virile, ò alla miſericordia, ò della.;
pudicicia , e d'altri che ſoſſe Ia Baſilica
di Caio, :: di Lucio, per eſſer iui intor—
no tutti inomînati luoghi. ‘

Il Velabro in tempo della Repu-ſſ
plica. eſſcre vn-luogq paludoſo, che vi

- ſi 03°.
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cagionauala vicinanza del fiume , e

lo ſcolamento delle acque de' Colli-

vicini, detto dal laxino Vcbendo , cioè

che ſì paſſaua colla barchetta, che an-

che poi diſeccata gli restò il nome…, .
Quì sboccauano lc stradc dcl Vico

Gingario,Tuſco,-e la via nuoua , e pri-

ma di Tarquinio, il fiume inondando
fino al foro , al Palatino , & al Circo

Maffimo, che l‘aria la grandezza del
detto Velabro in forma di ma Tazza .

Tarquinio Priſco coll' inuentionc del—

le chiauìche fece dilèccare il Velabro.
In quello ſito fù il ſepolcro di Acca.

Laurencia, & iui ſì celebranano in (no

honore le ferie Laurentine .
San Gioſſgio in Velabro continua.

l’antico ſuo nome. A quella Chieſiu

termina il Foro Boario,chc il ſuo prin

cipio l’hebbe dalla memoria del Bue

di bronzo, cthrcolc vi creſſe à Gio-

ue per la ricuperationc di altri Buoi

rubbaſſti da. Cacca, e che col tempo vi

continuaſſe il mercato de’ Boui, che al

preſence dura.
Accanto à detta Chleſa {ì vede vn

Arco eretto il Marco Aurelio da gli
C ?. Oſîf  
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Orefici,& altri Mcrcanci,per bauer co-
fiororiceuute alcune immunità da lui
come da’ ſuoi contraſcgni ſi ricrahc,
di ordine compoflo, (culture, & inta—
gli. —
Alzando gli occhi {i ſcorge l’Arco

ſi di Giano in buona parte ruinato , L:
{pagliaro da ogni ornamento , ouero
che ſoſſe anche Tempio antico del me-
deſimo Giano, e credono che ſoſſe di
ordine Ionico :, e ciò afferma le quat-
tro viste perle quattro Stagioni , ele
dodici Nicchie , ſignìſichino i dodici
meſi, hauendo Giano diuiſo l’anno , e
le Stagioni. Inuentione de‘ Sapienti di
Faleria.

Il Tempio di Ercole non era Ion-
tano da S.Anastaſia, e Scola Greca, di
nobiliffima Fabrica, & in tempo di Si-
sto IV. flì affatto minato , e nelle ſue
mine ſotterra ſii ritrouata la ſamoſiſ-
ſima Rama di metallo dorare posta
nel Campidoglio.Nel cuiTempx'o non
entrauano mai moſche , ne cani per
cagione di quel ſagrifizio , ch’egli fece
sì Gioue , & a‘ Miagro Dio delle moſ-
che, maledicendo la parte della vitti:

' ma
\
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ma è lui {agrata , per la qual cagione
fù creduto, che non vi cncraflèro mol?-
chc. E per fugare i cani egli laſciò,
che sù la porta del Tempio stafle e-
ternamentela ſua ciauz tanto odioſz
a’cani.
Non lungi fù veduto il Tempio del—

Ia Pudicitia edificato da Emilio Con-
ſole per le donne nobili ,eſcìudcndo
lc plebea , in cui ſaccuanoi loro ſagrì-
ficij,di che ne naſceua qualche famo-
nc, ſe vna nobile marirata à Volannio
plebco per le ſuc ricchezze non—ne fa-
ccua vn' altro per le plebee, e prohibi-
to alle nobili l'entrata, e ſagrificarono
alla Dea della Pudicitia plebea.

Fabio Gurgîce Cittadin Romano ;
hebbc Padre Conſolarc , nel cui tem-
po riſcoſſe rigoroſamentc da donne
conuintc di adulterio ſomme grandi
di danaro, c per sgrauio edificò vn..-
Tempio a Venere non lungi dal Cirf
co Maffimo.

In qucste parti hcbbero qualche ri;
dotto lc meretrici , con ragione quella

* gente accorta gli permetceua l‘habi-
radon; intorno alla Cloaca Maffima.‘

(_: 3 Fon-  
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Ponte, 6 Lago di Gintama, acque;

che ſcatorìuano dat Palatino, e minc-

rali.c ſalubrì, e medicinali, che pecca-

uano in acido . Sono dìſperſc , ma. ne!

farei fondamenti non lungi dallaClo-

acca,il Buccìmazza studioſo nelle me-

daglie antiche trouò cerc‘ acqua, Chu

mi diſſc Bauer il gusto , e' {apore dell'

ſſ acqua ſancazonde quei che dicono,,

che quel Fonte , che îmboexa nella.»

Cloacca poſſa eſſere la medefimamon

hà apparenzz ,eſſendo quell’ acqua.:

dalla Gemilità tenuta per fanta per le

ſue minere. .
Non lungi da queflo Fonte f‘i‘l anſ-

chc il Tempio di Vestz, ſoPra il di cui

Altare fi conſèruaua il fuoco ſagro

perenne ſ0pra ceneri di legna , & iui

fù dalle Vergini Vestali chi‘uſo il Pal-

ladio in vn Tabernacolo” coperto con,

vn padiglione,e non lecito vederſi-ſiche

dalla maffima Sacerdoceſſì, e nell’ in-

cendio di Commodo ſù ſolo dalZeVer-

gini portato fuori , & il luogo chia-

mauaſi [’a-nm.
Di là da!. Cerchio Maffimo ff ſcor-

gono le Terme Antonianc,chc al giu-
dicio
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ditfo‘ comune furono le più inreſc in
Architettura ,che ſoſſcro in Roma’.) .;
Le due lèdie di porfido, che. in 8. Gi@-
uannì Laterano ſi trovano haner :m-
che ſcruito à‘ nostre fùntìonì,già Furo-
no in quelle Terme per ſeruicio della
pulizia nel bagnarſi,al preſente ſeruo-
no di ricreatione alla giouennr del
Seminario Romano.
Da quelle ruine ſi ſcorge il lito del

famo ſo Palazzo di Caracalla.
Anche in queſla parce fîacccnnéſi:

il fico degli Orti Aſiniani , di quell’A-
ſinio Poll. one:, che fu molto memo-
112110 per bauer ristorata l'Atrio della
libertà , ponendouici vna ſamoſa Li-
braria per il publica comodo.

Parimeme le ſetce Caſc de' Pazci.‘
che per cſſer {lare ricch1ſlìmamentc ’
adobbace, : di habiti di granvvaluta..-
per vſo di vcstire,ſurono molto grida-
te-

Il Palazzo de’ Laterauiſihe per la.-
grandezza della fabbrica era in gran
ſh'ma, che per eller incolpata quella..-
famiglia nella congiura contro Ncro-a
ne, ſù minato.

C 4- Col-  
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Colle Aucntino. Credono da molti

ſigniſicati il nome , ma lì rende à ba-

fianza comune da cutti.Fù ſcmpre diſ.

habitaco, :: reſo tutto leluoſo,fin che

Anco Martio lo aſſegnò a' Popoli da

lui vinti,e (oggiogati, & anche doppo

ìl P. R. vi conduſſc altri Popoli log-

giogaci, come i Camarini Popoli,vin-

ti da Publio Claudio,c venduti all’in-

canto, che poſcia ricomprati , reſcglì

anchei poderi. La famiglia Publicia.‘

vi ageuolarono la ſlrada, e fù poi del:;

'to il Cliuo de’ Publicii.

Sì ſcorge la Chieſa di Santa Priſci,

già Terme di Decio, ò come altri Té-

pio di Diana comune , che il Re Scr—

uìo fè edificare à ſpcſc delle Città co-ſſ

muni del Lario.
Chicſa di Santa Sabina propria cal

ſa didatta Santa, iui patì il Marchio ,

c da’dcuoti Christianì ridona in Tem—

10.
P Quìui Remo pìgliò gl’ auſpicìi per

la edificazione di Roma , vi fù il Tem-

pio alla buona Dea , e credono che fia

la Chieſa del Priorato mcdeſima .

Qyſieſìo Colle fù lungo tempo chia-
macoſſ
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mato Roma Remoria.
Sopra Chieſa Greca era la ſpelon-

Ca di Cacco , in cui vi tìraua i Euoi al

contrario per non cſsete ſc0pcrco .

Il Rè Tatio hcbbe la ſua ſèpoltura

in qucsto Colle in vn boſco de‘ Laon‘.

Chieſa di S. Aleffio habitationu

propria di Euſcmìniano ſuo Padre .

lui anche il fonte di Fauno,e di Pico,

che vbriachi andauano à bcre,e lauarfi

e restauano ſani , fin che da. Numa..-

ſatti legare ; ne ſciolccli finche non gl'

inſcgnaſſero quant’ egli voleua,ciò per

conſiglio della Ninfa Egeria,forlì dal—

la banda del Cerchio.
Queſìo Colle fu detto Auentino

dall’eſserui ſepolco Auencino Rè di

Alba à piè del detto Colle.

Fù detto Colle pieno di habitatìo-

ni nobiliffimc di Tempij,e di altre fa-

briche.
ſiSitO trà PortaTrìgcmina, & Ostien-

{è,e piano Teſizccio. lui [i conſidcra.)

l' antico sbarco de’ Nauilii che veni-

uano per il fiume. Si ſcorgeua la com-

modicà per le legna che tì tagliaua-

no per tuccfìl Lario.
(: 5 Mol-  
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Molti granarì , che la fcrtìl Sicilia,

Calabria,e Sardegna,afflcme co'} ſup—
pkememo per l’Annona , che veniueu
dall’Egitto. In qucsti contorni hebbe-
ro il loro Collegioi Fornari , & il F0-
ro pi\ìorioz parimentc affermano gli
Scriccoriquiui bauer hauuta la Statua
eretta dalla plebe Publio Minucio .'eſ-
ſendo egli Prefetto dell'Annona, e go-
uernaca con tanto prouedimento,che
ne restò eterna la memoria. WG no-
ta la‘ prouidenza di Aureliano , cho
-chiuſe dentrolc mura i! monceTestac-
cio - -

Fù già detto queflzo Monte Dolia-
Io, ed hora volgarmente Tcstaccio, in;
faccia zi- fronte di lui furono } Creta-
rij,i quali da Tarquinio Priſco fùroſi- Î
no craſporrati da quellaValIeſi,in cui fe-
ce poi il Circo Maffimo per la com-
modicà dell’acqua dcl fiume,e del' por-
to per ſmaltirc afſorastierii Iorola-
nori: quanta foſſe grande la Fabrica di
creta, lo conſideri pure il curioſo, on-
de che fèruiua. per vino, aequa,e per le
tauole iu generali di cìaſcuno, effendo
che in quei primi tempi era. proi‘blicq

' i
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i! màngìare in oro , ò argento, anche

per vaſi da. bagnarſi, vrnſſe da ſepelkirſi,

(ìmulacri de’ Dei , vaſi per ornamenti

de’giardinì, e viche non (010 per Ro-

ma, ma per ]a maggior parte d‘Italia,

e ſicome ne! ſabricame tanta quanti—

tà fa ne rompeua gran copia. , così fù

riſoluto per non riempirne il fiumo,

concedere che paſſaſſero di là, e ſì get-

taſſero in quel cupoſiche hora creſciu-

to à Forma di vn Monte, il" quale ſi ve»-

.de girare cinquecento paffi , & alto

quaſi cento ſeflanmſionſina eglicol

fiumc,coſ!e mura, ecoll’Auentinoſi

_ Molti edificìi antichi ſì potriano no—

tare in queflo ſito,ma per'eſſermi io

prorestaco di parlare di quello , che lì

vede , paſſo ſolo alla Piramide di- C.

Cestio, vno de’ſecte Epuloni.

La Piramide di questo Ccsti'o gî'ace

bova attaccata entro le mura diAure-

liano , ella ſù coflrutca di pietre qua-

drare di' marmo bianco, e quelle lette-

re,che ſcolpite verſo Oriente di altez-

za di due piedi la dichiarano ſePOÌcro

di Caio Cestio Settenuiro degli Epu-

Ionì. Nell‘ isteſſa parte più baſso à let-
C 6 cere  
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tere minori, afferma l‘opera reſîameîaî

taria fatta in 330. giorni; Altre coſe,

che non ne appare punto vestigio.Dì
dentro ſi conoſcono anche le pitture
facts in quel tempo diottima maniera.

Torniamo , già che \ìamo traſcorſi,

c dilungacida Roma,al Foro Roma—

no. ' -
Era il Foro nel ſuo principio non.,

altro,che vna Piazza,oue ſi raddunaua
la gente Romana à negotiarc , & an-

che vi ſì tencua ragionc,c durò fin che

vi {i ìntroduſſero le famoſe fabbriche

delle Baſilichc , in cui (i trasferirono i

Tribunali. Il nome di Foro rella an7

che in Roma preſentcmente,dicendo(ì
Foro Secolare, ed Eccleſiaſ‘zico, e quel

Foro durò col durar dell’Impcrio Ro-

mano. Liuio, e gli altri Scrittori con-

chiudonoil ſuo vero fico ſra ’] Capi-
tolmo, é Palatino colle. ll ſuo termine

è da vari)“ variamente defignaro, da.;

più probabili però'à piè del Palatino,
il Granara colle vecchie ruine, le tre::

Colonne,S.Adriauo, l’Arco di Seuero,

la Colonna mica, e per larghezza fino

alla Cappella, della. Madonna della.:
Gra- 
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Gracie , 6 al più poca nzaggÌOrdifî-c—

renza . Cr'cdono aicuni,che foſſc cinco

. di Portici , mentre col tempo tutte le

eaſetce de’parcicolarifurono compra—

te per il publico.
In questo luogo frà le altre bene co-

ſe vi furono ſcuolc di lettere per Ii Fan-

ciulli,e le fanciulle. Spettacoli de‘Gla-

diatori ( parlo neHa prima Roma") nei-

le ſestc folcnni ſiadornauano di pit-

ture, e parati,edi belle ſcene,e per la..-

nottedi quantità di lucerne. In tempo

de’ giuochi Ceſare lo ccprì tutto di

tende . Ottavia ſorella di Augusto per

le ferie dell’Imperatore Io coprì ricca.-

mence , e ſù conſcruato poi per com-

modità de’ litiganti. Iui fù la quantità

delle Statue , che ai parlarne reca ma-

rauiglizi . Dodici ne furono tanto ſm-

golari, che Varrone hà ſcrupolo di ca.-

cerle, ed erano tutte dorate dedicate.:

a' Dei Conſenſi, cioè ſei à maſchi , e

altrettanti à ſemine. _

Nel ſuo principio i Romani ìn ve-

ce di Statue crigeuano Colcnne, : ff)

nc videro molte nel Foro,co.ne quel—

la Merica Duilia,di Giulio Ceſare dci

Roflxji. ' ' In  
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In vn’- angolo di qucſto Foro ſiA ttîo

Name augure Fece vedere il miracolo
della core tagliata col raſoio .

Anche Giulio Ceſare hebbe nel Fo-
to il Tempio,e l’AItare, che Fatta fran-

chigia, poſcia da Triumuìri ridozto in
A filo.

Auue‘rtaſi che il detto Foro non era
totalmente ſpicciaro , :: ſped‘iroxflſſèn-
doni i Roſtri nuoui, e vecchi , la C0-

}onna milliare , il Tribunale di Aure-

Ìio,il‘ La go Curcio, che diſeccazo,vi ſſî

eretto vn’al’tare.
I Rostri era vn- Iuogo {agro di pic-

cîoIa fabrica à Forma di- vn bel piede-

:ſìal-Io , e (opra vn ſi'co da' ſèdereſſ , così-

d‘ecro da" roſìriî, e ſpcroni di gaîeeò fi.-
mil altre naui degli Anciatì preſe da."

Romani in quel gran conflitto.
Qucstoſſ riguard‘cuole luogo fù in.;-

‘mezo , & in cima del foro in Faccia ai

Tea'ſipîo di Fanstina, e da cui [i oraua

al popoſi'o ne’ negozìjſi più' neceffitoſ.

lui ſì gridauan'o— ic: lodi de'deſonti più

degne iui (i eſpòùeuanoſſ i capi de'Cic-
tadini. VCClſi per ſouerchia ambitione,

come da Silla il capo di Mario giona-

nc. In—
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Intorno era abbellito delle Stami.)

de’più illustri Cittadini ſegnalaci nella.
Republica-

Verſo la Cloacca vicino al Foro vi

èra vn luogo tenuto per ſagro,enon
era lecito ne meno ſputarui,tenendo

pcr tèrmo quella Gencilicà che vi Foſ-

ſero ſepellici huomini ſagri, & anche

Numa. ‘
Anche in dètto Foro era la Pila…-

Oraria, cioè vn {Edile,ouc Orario po-

ſc le ſpoglie de’- Curìatij.
Trà letre Colonne,&il Granaio

era la caſa Ostìlia .
Anche il Comîtìo, ch’era luogo,…“

in i Legati delle Nacionì forestiero

mandati al Senato aſpectauano,eſà

coperto il primo anno , che Annibale

venne in Italia ,& adornato con por…—

_ dei di Colonnegche poi vi ſi terme ra.-

gione.
Nel fine del Granaîo‘ nella flradaſi,

che và al foro Boario vi li vede vn re-

ſiduo di Tribuna , che ſecondo l’Opi-

- nione dimoflraciua del Sig. Bufalini

Geometra à di nollri fingolariffimo ,

ÌCCOPPÎando alla pmt'cica. _vna Teori-

' . \ 'ſi . ca.  
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ca non credibile,comc verſaco in ogni

{cienza di Mattematica , profeſſoru‘

di Architettura, e Pittura , come dalla

ſua Roma in breuc vcdraffi con dili-

genza inarrinabile , che ſoſſe il Tem-

pietto della Concordia edificato da_-

vna illustrc Dama Romana, per cſſerſi

riaccordata co] ſuo marito.

Appena mouanſi gli occhi , che (i

vedrà il fico , ouc il Fico ruminale fc-

ce ombra a’ Fondatori di Roma, e 'te—

nuta per coſa ſagra per lo (patio di

807. anni doppo l’edificatione di Ro-

ma >, che venne meno nell' Imperio di

Nerone. ‘ '

Più (opra hcbbc Ia caſa [.Valerìo

Conſole,che per cſſcre stato vincitore,

e non hauerlì eletto il compagno in..-

" luogo di Bruto, il popolo inſoſpecri-

cqſi di lui, di che egli dolutoſenc col

pòpolo fece {abito gettar à. terra la..-

ſua caſiz, voltò al comrario lſic ſcuri—ne’

faſci . Parlamentandoî col popolo, fc-

ce 'ma legge , che da’Magistrati ſi po-

zeſſc appellare al popoloſichc per l’au-

,ucnire fù chiamato Lucio Valerio Pu-

ſſſi ’ _ſſ 'blicola , Moyto {ù {cpcllicoà ſpeſe delſſ

r'ſſ' P“: 
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zpublicochatronc portarono il duo;

7 10 per vn’ anno.
Accanto i (Branari era la. Baſilich,

Portia, e ſù la. prima, in cui ſifi ccncſſc

ragione.
Quì intorno era, la Colonna Menia

che altro non era, che Menio venden-

do la {ua caſa à Carone, con riferuu

di ma Loggiecta ſostenuta da ma. co-

lonna,che i Romani chiamauano vol-

garmence Mignani , acciò che colla…..-

- ſua ſzmcgìia potcſſe vedere le festcſia

‘ del foro.
' [Romani, che ſcmprc grati fin col-

le Ferc,tàbricarono vna Lupa di bron-

zo dorata, & attaccati alle mamme di

lei i Fondatori latcami; 'e la poſero nel

mcdcſimo luogo , ouc furono gcxtszi

per perderli, che hora [ì vede in Cam-

pidoglio percoſſa dal fulmine .
Tempio di Castore , e Polluce vici-

no al foro: Hanſſlaſciaco ſcritto di co-

fioro,che dui giouani guazzando i Ior

cavalli nel lago di Giuturna vicino al

Tempio di Vcſia , dcſſcro mmm a…;

Romani della vittoria., che hsl—be ia.-

Republica. contro iTarquinij , e per
SW"  
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- gratitudînc li ſ‘agrarono vn Tempio,
credendoli ſhmîdei.

Tempio diFaustîna Io prouanole
lettere nell' architrauc . Fulledunqutu
dal Senato conſegrato : derle ſue ruina
ne ffi Fabbricata 1a Chieſa di S.Loren-
zo ìa Miranda contigua.

Dicrro quello Tempio ffl ìl'vero ſiſi-
to del foro di Celine, atrio Tempio, :*
Baiìlica, era tutta vna fabrica à forma
delle Baſiliche nostre antiche christia-
nc. Era di (ingoiare ornamento. Frà le
più lì—ngolari era ]a Rama di Ceſarc
cori vs’oergo di pelle britanniche, e ſeì
gì'oſie"1ìdiprezzoinestimabili.

(;:hz‘cſa di S.Adriano. Fù !} maggior
Erarìc , che haueſſcro i Romani , & il
Tempio di Saturno per ſodisſare &

..moìtìſi. -
ſiſi Dietro & queffo Tempîo era 10 M-
matiffimo foro d’ Augusto, che ſù or-
nato di rare picturcſſe ſcolcure,ehe po-
ſcia minato ſù detto Orco mirabile,

Santa Marcinaſi Già Segretaria del
Senato Romano , hora Chieſa , che ne
tengono curai Pittori, e Scultori, &:
quei che dipendono dal diſegna; che

per
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per ſcarſc’Zza di appîicacionc và perì
dendo ii ſuo vanto diAccademia—o.

Credo-no molti , che il foro di Augu-ſi

sto foflc più vicino à questa Chìcſa.) .

io mi rimetto à chi l‘hà veduto.

Nonlungì dal Tempio della Pace

afiegnano l'Armamentario,luogo do-

ne i Romani nel ritorno dalle guer-f

re dcponcuano le armìin quel luogo,

&" iui‘erano conſeruare fino 31 nuoua

guerrazpiù di 200. anni andò quel gc»,

neroſoſſ popolo {enza stipendio alcuno.

Più oltre troueremo il iìto del fo-

ro di Nerua , che dalle ruim: del por—

tic0,ch-: hora ſi vedono di ordine Co-

rimo , ccm canta vaghzzzî d’inta‘gîì ſi

puo! racmglîere la ſua magnificenza.

Fù principiaro da Damirzan-o, mà..-

questo Imperatore volle rinouarlo ana

che da’ Fondamenti, e perche (; pafià—

ua per quello è. gli altri due‘, fù detto
Tranſitorio. Foro di Traiano.

Foro di Traiano . Il ſuo ſico Faceſì
maniſcsto dalla Colonna, che ſì croma.

già fiume:! in mezoſſhc 6 in cima , &

form di lei ſù ſepeîlito il ſuo corpo

con conſcnſo del Senato , gratia “chì…-
non  



   

ſ68 Fondazione di Ròhiè
bon fù conceſsa ad altri di eſàcr ſech
lito in Città.(Detca Colonna rappre—
ſcnta la guerra , ch’ egli hcbbc centro

Parthi,e Dacinè porè vederla moren-
do egli in Soria , la quale è alta 1 28.
piedi, la [cala à lumaca è di 1 1 ;. gra-
di 44. fincstrellc , e le ſuc oſsa furono
portate à Roma in vn vma di oro )
con questo ſcricro.
Soluſqzomm'um intra Vrbcm fcpulms. .

E fra tutti i fori di Roma eccedeu-ſſu
in grandezza , e ricchezza , trouandoſi

di lui ſcritco: Singularemſub omni C at-
10 flrufì'uram - Anche lì raccoglie, che
le Colonne, che ſì vedono di quello di
Nerua , furono inferiori ai queflo di
Tfaiano, che farà concetto di che..-
grandezza.

Alcuni affermano , che i cornicio-Ì
ni, gliarchicraui , e le volte ſoſscro di

bronzo,come anche le statue di (opra.
Hebbc anneſso, come gli altri Balì—

lìca,e Tempio, e bcnche non ſì nomi—

na la cagione è che ſcmprc ſi piglia.
il nome dalla parte maggiore.

Il Carcere Tulliano n’ c‘ intera vna
gran parte. lui stctcc carcerato S. Pic-

' tro
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tro,c Fattaui ſcaturirc mira coloſàmen-Î
‘tc acqùa per. battezzare il carceriere .
Da S. Silucstro Papa vi ſù Farro contè—
gſare vn piccolo altare, chc ſi vedo.
Fù principiaco da Anco , e finito da_- ’ſi
Semir) Tullio.Fù anche de'tco Mamer—
,tino , [ì conchiude queflo carcere ſolî-
ſe per le cauſe Ciuili . L'altro vicino al
Teatro di Marcello peri maſſattori.
II Baronio à longo nc diſcorrc

Accostiamoci al CampidoglioDal
Foro ſi andaua al Campidoglio per
trè Grade diucrſe; e per ſalire alla rupe
Tapeia vi era vna ſcala di cento gra-
di ,”ſſe cominciauano dal Tempio cre:
duto della Concordia.
DOppO la morte di Tarpeia ,che;

tradì quella Fortezza, i Romani tÉcero
alle parte i Cardini di bronzo , acciò
flrideſſero.

L’Aſilo fù ma delle prime ſabrîchc
facce da Romolo con ragion politica,
e ſù nel centro del Campidoglio in.,
mezo ad vn cerquetto, diuidendolo in
due, ſagraco alla Dea della mifericor-
dia, che alla fine fù iui eretto vn’ arco
al crudo Nerone ,che fà ruinatalp

mc  
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memoria dell’ Afflo . '

\ Questo Campidoglio}?! diuiſo în

duc,la Rocca hebbe il primo nomu.

Dall’ altra parte vi foſſe il Tempio di

Gioue Capitoiìnozvogìiono molti,chc

nel farei fondamentida quella gente

foſſc trouato vn capo d’huomo ,

gettò ſangue,e ne ra ccolſcro , che quel

tale ſoſſc nomato Tolo , onde quegli

antichi ne Formarono da due voci del

capo di Tolo, Capitolio,& al preſente

Campidoglio.
Il detto Tempio ſù vno de’ più ric-

'chì, & ornati , che habbia mai hauuto

il mondo . Le regole di bronzo dora-

toſico gli archicraui, e fregi, & altri or-

namenti, colle porte di bronzo, orna-

te di lamine di oro , Statue le più ſm-

golari,che faceſ]: ſcalpello Grcco,vaſi

dicrìstallo ,e di ogni (arte di pietre.:

precioſe,e le meno Rimane erano quel-

le di oro mafficcio.

\ In primo tempo vi furono gl' Idoli

di creta colorici di minio, e poi le do-

ſſ tarono,chc al fine ſi videro di oro maſ—

? ficcio, e di altre plecre precioſe. '

_ _. \? Vi erano tre Cappelle riguardeîp-

1" _'.

l
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155 Gfouc,Gîuc-1ſſone,c Minerua, difiZn-î
ic l’una. dall’altra con ſico parricoùre.
‘I—ui era ‘la Statua di Gìoue con toga...-
trionfale, & iui quei,che crionfkuauo ,
ſiprcndcuano la toga iu vn certo luogo
ſagroſidicendo che foſſc [cuma dal dec-
10 ſìmulacro.Qr_j fi vedcuano i DijNie
m, ch'crano tt

e ſoffine era.:
no dorate ali’vſo de‘ moderni.

Le Colonne,che fono in Ara - Celi
fixrono in detto Tempio, in ma dl 10-
ro (ì vede anche intagliare ; De Cubi-z
51410 An‘gufli .

Iui .ancheſi «vede il Tempiettozò
Altare, che Augusto credendo, ai libri
Sibillini, fc fregare à Chrilìo non anf
1tzhf: nato.

(porta?
ſù custodica con. ſom-

ma veneracione, e da Sacerdoti la ca—
panna prima Caſh di Romolo, ceſsucadi vinchi, : Scoppia, [aquale in tem-po di Augusto , (îabbrugiò in occa-gGone di vn cer: o ſaguficio..- . In" 
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: ſi ſiIn quella parte era. anche vn Tem;

‘ ‘ pietro à Giouc lornaro ,che gli aſsc-

? , diatìRomanìda Galli fecero voro,

B* che ſc non gli mancaua il pane,ergcr-

_ gli vn Tempio, che ottenuta la gratia,

diſſero clscrcdal medcſimo Giouci-

ſpìrati.
ſſ Furonuialcrì Gioni, che per dìuerſi

{e occorrenze quella credula Gentili-

tà gli creſsc Tempii.

,.z, Volgete il piede verſo ìchacro di

\ ' Marcello,e quello di Flaminio . Si ri-

cerchi il fico del foro Piſcario , ch’ era

trà S.Nicola in Carcere,& il Ponte Sc-

‘; natorio longo il fiume.

- ' Il Portico di Octauia, hora S. Ma- Î

‘ſiſi ria in portico, ſorelladi Augusto, fac-

' to fare da lei delle ſpoglie de’ Dalma-

" \. ti, e verſo il fiume (6 ne vedeuano le:.) ?

' ‘ ì ’ ruìne,attaccato alle mura di Roma.; , a

‘ di Seruìo , ciugeua quello iTempij di ;

_ ’ Giunone , & Apollo,& ma di loro fu z

-: * il primo che folle fatto di marmo d a.…-

! Metello , che in faccia haucua egli il _

‘ [uo,il più ricco di quell’età. -

ln quellodi Orrauia vi era la Scuo-‘

- . ſſ ſi la, la Curia , e la Libreriainſiemc . Fà?

. ..
que-
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'quefio Metello canto f'amoſo, che por—ſſ
cò in Roma da Macedonia tutte le (ìa-
tue de’ Cauaìieri ſingolari di Alcſſanſſ’

ſi dro Magno fatti da Liſippo. Aggiun--
go quiui la porca Carmentale, non…;
eſſer lungi da Santa Maria in Campi—
telli, Chieſa molto ben’ornaca habita-
ta da’Padri della nation Luccheſè, che
già partirono da ma piccola Cappel-
la,hora minata per l’amplificacione di
vn Palazzo à Fontana di Treui, Chieſa
di gran deuocione,e ben'ornata di fab-
briche in tempo di Alcſſandro VII. lui
[& nobiliffima, & antichiffima fame—
glia Capizucchi Romana,afficmc con
altri nobili vi hà vna Cappella dotata.
con Iuſpatronato molto pingue dal-
l'anno 139o.che hora per indulto Pon.
riſicio Io poffiedc il Rcuerendiſîìmo
P. Raimondo Capizucchi maestro del
Sagro Palazzo,che và del pari fra’ pri-
mi letterati di hoggi giorno, hauendo
questa famiglia il loro antichiffimoſi
Palazzo quì appreſſo : In detta Chieſa
ſi vedono l’ antiche ſepolcure di detta
famiglia.
Concxastono gli Scrittori , e non (i

D_ poſ-  



     
  

  

  

                    

   

74 Fondation di Roma
poſſono accordarq, (e in questo contor—ſſ‘
no ſù il Carcere di Claudio Decemui-
ro,in cui fù allattato il Padre dallas

mamme della figlia,chc per tanta com»

paffione, crgerono vn Tempio alla..-

Dea miſer icordia.
Al primo alzar di ciglia ſi (corge-

rà il Teano ,di Marcello ,che hora ſL-a

ne vede qualche parte ,di che ſi argo-

menta la ſua grandezza, ed .in quel

tempo fù il più ſamoſo edificato da.:

Augusto à Marcello luo ncpore, figlio

della ſorclla Ocrauìa _, che tanto ama-

ua . Era capace di occanra mila perſo-
ne, in cui (i vedevano comedie, feste,

e giuochi,c0n che quella gente crede-
ua placar l’ira dc’Deì.
Era detto Teatro di due ordini ,

Dorico ,e Ionico , che hora dalle “_ ſuc

l mine li vede \vn Monte .ſopra cui la.;

? Caſa Sauella vi hà ſabricata. vna com-

! . moda habitationc, è volgarmente det-

to Monte Sauello . Era di vn buon gu-

sto , perciò fece vedere il Buonaroci ,

che lì ſeruì per di dentro nel Palazzo

‘“ ' ( Farneſeſiad imitazione di dcctoTeacro.

… i , Sant' Angelo in Peſcaria , Chigſſſu
C C
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cheprcſe il nome dal nuouo foro Pil“-
cano. lui li vede ma fabbrica restau-
rata antica, che molti cqntroucrtono,
che ſ4 l’antico porticodi Seuero.

Auuanzando il camino verſo Oc-
cidenceſi encrarà nell'antico Cerchxo
Flaminio, &: il ſuo centro cllèr giusto
la Chieſa di S. Caterina della Rota...-
ò de’Funari,che frà lo ſpatìo delle ſue

' mine ſi filauano le funi,;zppena ne ap-
pare piccolo fragmenco . ll Palazzo
de’Signori Mattei ſù edificato sù quel-
le ruine, & iui crouate molte belle sta—
me,che lì vedono in quel Palazzo , U
l’,acqua che paſſaua per il Cerchio ,
hora paffa. Per la caſa del Timore de'
panni iui vicmo, che con corroca vo-
ce ſù detta, Fonte Calcarara. Il (11010
'del Cerchio era Facco à moſaico.

Fà edificare da quel Flaminio, che
morì al Lago Tranſimeno in quel con-
flitto contro Anibale, che dal Senato
fù alſegnato questo lito ad altro Fla-
minioÒſuo parente benemerito della.
Republica .

Santa Lucia delle botteghe oſcure.
già Tempio edificato da Silla al N11-

D 2 me  
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me Ercole magno , e v'i ſì ſaccua ſefla

-Î à 12. Agosto ,& iui appreſſo erano le
" batteghe de’Bſſicchierari.

Fonte Mattei ornato di belle flame
di metallo di ben diſcgnato lauoro , e
quell’acqua cxedono,che ſoſſe condot—
to da Auguflo 1… per nuouo ſpetta-
colo de’ Coccodrilli, ma vi ſi trouano
controuerſic.
Torre de’Specchi.Monastero di Mo-

nache ſotto La Regola di S. Franceſca
Romana, già Tépio di Bellona, auan-
ti il quale era la Colonna Bellica , da...-
cui € tirana. vn’Asta verſo quella Pro-
uincìa,à cui 5 dichiarava le guerra.]ui
furono appeſiiprimi ſcudi, anche (i
daua il Senato a chi pretendeua i] tri-
onfo,& iui aſpettauano gli Ambaſcia-

tori de‘nemici, come fuori della C1“ trà.
' ' ? Torniamo à paſſare di là dal Fon-

te Mattei,c ricerchiamo qualche lume
del Teatro di Pompeo magno ', ſopra
le mine del quale ſù edificato il Pa-
lazzo de’ Signori Orſini,hora dell’ Il-
lustriffima Caſa Pia di Ferrara , chì:
prcſèncemente vi habita 1'1 Cardinal
Carlo di quella famiglia, ſoggetto di

_ gran



Parte/Z-comla.‘ 77
gran vaglia, e di molta stimarione ap-
preſſo le Corone Chrìstianc. .
Dunque nelle Halle ſi vedono an-

che le reliquie di quella ſamoſa fab-
brica fatta da Demetrio ſuo Liberto,
quando militò (otto di lui, e per poli-
tica ſagroHo eglial ſuo Signore ,ac3
ciò in Roma non gli 6 faceflè (indica—
to del maneggio, ch’ egh" hcbbc in.;
detta guerra,c ſù il primo , che ſoſſc.)
stabile, e capace di Ottanta mila per-
ſonczhaueua accanto il Tempio diVe-
nere,qucsto (ì auuicinaua col Cerchio
Flaminiaîiberio poi vi fece la Scena.
Nerone lo fece tutto indorarc in vn
ſol giorno , e coprire di Porpora con
Rella di oro, per ostentare [& grandez-
za Romana à Tiridate Ré dell’Arme-
niaHaueua il (no portico verſo Cam-
po di Fiore ,iui appreſſo era anche la
Curia , acciò in tempo degli ſpcttaco-
li vi ſoſſe ſpau'o dec'ente per Far Sena—
to, iui era la fatale flacua di Pompcio,
& iui ſù vcciſi) Ceſarc , dando gli viti-
mi reſpiri à pie‘ di quella , che ſù eter-

, “damente chiuſa . Pompeio hebbc non
lungi la ſua caſa , & anche altroumanſiſſ ’

D 3 che  
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5 che l'Atrio , Baſilica, & Orti, che poi

ſſ tutto il ſuo stabilc ſù ſubastato , conc

file ſamoſe mine furono ſabricati mol—

ti edificij,& in buona parte S.Lorenzo

. > \ in Damaſo .

* : Orti, e Bagni di Agrippa,che mol-

' co riſplendeuano nel Campo marzo,

era il- loro vero ſito intorno an‘ Arco

della Ciambella habitatione de'Signo-

ri della Valle , e lì raccoglie dalle Ca-

uc ſarceui altre volte ,. depola morte

di lui hebbero ]a (cm: di eſſer publi-

cì , e ne restò lungo tempo la memo-

riazhcbbe anche più ſopra,verſo la do—

ganz lo Ragno. . _ ,

Il Pantheon-,chc il" volgo dalla ſuaJ-

ſimìttìa continuamente la chiama. la.

Roconda,è gran dubbio {e ſofl'c da A-

'ſi _ ,ſi grippa eretto da’ fondamenti in ho-

[ __ ', nata di tutti i Dci,e Dce,con fizeſa ſin-

' - * ſſ golaſſrc , e gli Artcfici gan pari gloria

, = ne nportarono memoria eterna , per

'i ‘ - ' vna merauiglioſa ſactura,& ordine in

' ' { ogni ſua parceDi dentro in due Nic-

' ': chioni apparìuano i due Coìoffl dì

@ ammirabile ſcalpcllo, l'vna di Augu-

ng . flo,1*altradi Agrippa ſuo nepÌìchz
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Hama di Mincrua di auorio dall’ cc.;
cellcntiffime mani di Fidia . Di den.
tra il conueſſo del‘ Cerchio l'auorato
all'a grande, per diminuirne iI pcſò, e
per coprirla di Iaffra- d’ argento con…,
gemme, acciò daſſc maggior lume ,-
con quel giro di lampade, che pende-
nano dal ſuo centro.Pendeua dalla \la-
tua di Venere [’ altra metà dellaſſperla
di Cleopatra,che per ostentauſione dcl-
Ia ſua grandezza , lìqucſece à Marco
Antonio ſuo innamorato . II portico-
hauer hauuto copertura,e traui di me-
tallo dorato,che ſuroho non guarì ap-
plicate in meglior viò, ed ornamento
de'Corpi de'SS.ApostoIi Pietro,c Pao-
lo, e le Tegòle da Costanoncrzo Im—
peratore Greco tolte,con altri bronzi,
e marmi, e portati in Sicilia,ſacendouì
più danno cofluì in ſette giorni , che..,
non vi fecero tutti i Barbari in tanti"
anni,e non come credono alcuni , che
S. Gregorio faccſſe minare tante fla—
m:: per Ieuar vial’ Idoîatria, anzi fece
riſarcirc molte belle coſe . La porta.-
di metallo corinto di grandezza ſmî-
ſuraca co glistipici di marmo diva.-

D 4. ſol  
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ſ01 pezzo,cagionano gran r‘nerauìglîa;
Il portico appariſce ſoſtenuto da [e-
dici colonne di granito in ordine co-

rinto tutte intere , ſe non che dal fuo-

co in qualche parte conſuntc , collfllſ-
cmcxone.
M.Agrippa L.F.Co]]7tertium fecit.

La ccpercura di fuori la credono al-

cuni ſoflc di argentoL’altezzn di que-

floTcmpio con miſura eſatta,è di pie-

di 134. 6 al più 140. e tanto appunto

era la ſua larghezza di dentro , che:»

perciò rieſce così bene all’occhio pro-

portionata , di fuori di mattoni , e di

dentro di vari)" marmi . Non con poca

Cura Aleſſandro Papa Vll.della fame-

glia Chigi tentò ridurlo al ſuo primo

piano,ricrouò le ſue colonne mancan-

tì,e vi diede vn decliuio , che ſe prima

ſì ſcendeuano diuerſi gradini,!mra più

tosto ſì ſaliſce.
La grandezza del Tempio delìaj

Minerua,che hora in, honore dellaVer-

gine ſerueſiſù ſu le mine dell' antico e-ſi.
dificato da. G. Pompeio , come Dea,—

delle ſcienze, e figliuola di Gioue, e vi

ſù posta la flatua di quella,;d il popo-
lo
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[o vi andaua à baciar la mano per, ac;
quistar calento,c ſapienza.

lui già ſì vedeuano confìſignarì gîî
Ornamenti , ele ſpoglie conquistacw
dalle Prouincie vince, e Regni con—
quiflati , prima che vi ſoſſe il Tempio
della Pace , e là deſcrittionc diquau-
to ſico eraſi vinto dall’ImpRom. altro
non ſi vede, che ma piccola Gugliag
alzata in tempo di Papa Aleſſandro
VII. ricrouara nel Conucnto di non
molta grandezza con geroglifici che
mostrano (non hauendo caratteri) gli
anni , il reggimento , & igesti di quei
Rc‘ di quel tempo , come altrouc am-
plamencc .

Il ſimile ſi porrà dire della medefi-
ma di quella S.Mautco.
\ Verſo la via lata, già [i ſcorgcua !’
Arco di Camillo,chc diſeſe Romam;
per eſſere di rustica maniera non ſc
nc croua nc meno Rampa.

Dietro il Pantheon‘haueua Ie Ter-
me Agrippa - e Furono, come dicono
i Sauij,delle meglio inteſc che foſſero
in Roma, non ſc ne vede alcun vesti-

gio; erano piencſidi ornamenti , come
— D 5 il  
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_ e' ſi il vaſo di Porfido,che ſi vede nè! pori
5 ‘ tico della Rotonda .
: ſi- Non lungi era il Tempio del Buo-

' . no Evento rapprcſentato in Rama dì
" ſſ ponero Dio,chc in ma mano haucua

' 'ma tazza; nell’altra vna ſpica.
Dietro la Chiefs. di S. Eustachio ,

filrſiono le Terme di Nerone,poi fù Pa-

lazzo de' Longobardi , & al- preſentu

Palazzo Madama dc’Gran Duchi di

Toſcana: furono rilîarcitc da Aìeſſan-

dro Pio , e furono dette Aleſſandrine,

hauendo anche quiui il (no Palazzo

coreſio Imp.
Accanto queste Terme erano queſ-

Ie di Adriano, ſopra le di cui mine ſì
‘ vede la Chicſa di S. Luigi de' Franccfi.

-' ' Piazza Nauona era il Circo di A-

: - j- keſſandro peri giuochì— agonalì , quia:

- ſſ \ Zams vbi- ficbant agonalia erat fine an-

' , gute": , che hora per la generalità della.

.. ſi } Caſa Panfilia, e per il gran valore del

' .‘ {" - Caualier Bernini, auuanza. di stuporc:

‘ l’antico . -

La Rama di Paſquìno fù famoſeu
per cffier eretta ad vn brauo- Perſo-

naggio nelle anni,e perche iui apYreſ:

— ' o
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(o vn cèrto Sartore nomaco Paſquino
haueua [a ſua. bottega, in cui non me-
no (i tagliava al proffimo la fama….»
colla lingua, di quello che ſaceua Paſ-
quino colle Forbici gli habici de’Ro-
manhſi‘r ſèmpre Ia Hama tenuta pafi-
quina,e le maldicenze paſquinace.

Sarà bene accennar brenementù,
perche ſi dica Campo mamo. Hauen-
d‘o dunque Romolo con vn Altare ſa-
graco à Marte intorno à Piazza Na-
uona, e da Tarquinio Superbo vſur-
pato,e poi il ſizo ſcacciamemo d'a! po-
polo rifàgrato» . Fù eletto vn ſito ver-
{o il Tenere- per i— giuochì Marziali,.co-
mc romani dall’ habitato-, e per la cz-
modità del fiume, In cui doppo le fa—
tiche per Icuarſì iſ ſudore,e Ia porne-
re fi Iauauano nel fiume.]n quegli ſpa—
zii ampli haueuano- cauallì dilegno,
& iui Ia giouenu‘m Romanz (îadd‘iſci-
pſinaua , non cſſcnd'o în vſo- le staſſè.

_ Da questo ſico fino al S.Rocco,,non
eſſer coſa notabile.

intorno alla. Scrofà era il busto,fàbſſ
brica in cui fù abbrugiato il corpo di
Augusto,e poi gli altri Ceſari.

D 6 ' Piaz-  
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Piazza, e Palazzo Capranica intor-Î

no 5. Monte Citorio antico.

Frà il Seminario Romano, e la Ro-

tonda era la Villa publica.

Monte Cirorio, già Monte Citato-

rio , poiche in queflo luogo ſoleuano

citarſi le Tribù da vn Trombetta , ac-

ciò ma dſioppo l'altra entraſſc ne’Sep-

ti à darei ſuffragi, che i n vna cafe. vì-

cino al monte vi ſi vede ſorſi la me-

deſima colonna citacoria, In qucsto

iuogo ſi ritrouauano quei , che mue-

uano celebrato nel campo , ne’comitii

dato il voto vſccndo da Septi per non

Far co gli altri conſuſione. Credono

alcuni , che quel monte fia molto più

alzato per la terra cauata per alzare

la. colonna Antonina . I Septi hebbe—

ro origine vicino al Citatorio in for-

ma di steccato , à guiſa di mandra di

armenti,circondata diſoſſa, e duraro-

no fin al tempo di Agrippa, il qnalo

fece farli di marmo con nome di Septi

Giulij per honorare Augusto , e la ſua

fameglia ,' poſcia col perderſi l’uſo di

crear cal MagiflratiM fi fecero {perta-

coli, & al fine Fiere,e mércacì da uen—ſſ

der robbs pretioſe. Piazj
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Piazza di Pietra , mine in cuiap-ſſ
parìſcono vndici cOlonne ſcannella-

te di Corinto, reiìduo della fabbrica.;

di Ampio , hauendo iui il portico, il

Tempioſie la Baſiiicaſiòz alcuni voglio-

no che ſianoreîiquie del portico de- '

gli Argonauti.II ScnatoRomano dop-

po la ſua morte, ereſſe avanti il ſuo

portico la gran colonna, in cui refiſi:

ſcolpita di baffo rilieuo ia guerra. fini-

zaſie la vittoria contro i Marcomanni,

in cui ſù ottenuta la pioggia à prcſſ

ghiere de’ Christiani.
S. Ignacio . Archi ben intcſi di m…:

acquedotto dell' acqua Vergine con—

dotta alle Terme di Agrippa. .

S.Stefano del Cacco,già Tempio a!

Nume Serapìo,ch’cra in figura del Ci—

noceſalo.
S. Marcello. Tempio d’Iſide,ìn eui ſì

commetteuano flupri , come ſucceſſe

à Paolina Dama pudica Romana in-

gannata da’ Sacerdoti , col pretesto di

farla godere dal loro Dio Anubi , U

Tiberio fece crucifiggerli , :: ſpianarc

il Tempio. .
Dietro detta Chicſa alle falde? ch

…—
»  
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Quirinale era il foro Suario , come lo
conferma. il titolo della Chieſa di San
Nicola.]n porcilibus,pìazza,doue ſi fa-
ceua il Mercato de’porci.

Più alto ſî vedono gli Orti Coron-
ncſi,in cui {i {borgono ruinelui eſſerc
fiato vn Senatſſolo per le donne eretto
da Eliogabalo,in cui da loro fidiſmr-
rena del filare, e dell" economia della.;
caſa,e dell’allieuo delta figl—iezòz iui ap-
preſſo il Tempio di Venere, in cui IQ:
dorme portauano in ('ma il membro—
virilc con gran pompa. , affine dcl-la...»
gcucrarîone .

u‘î paſſaua la- ſiradz della fame-
glia Cornelia- pCr l’amica l'oro habita-
none.

In fìccia at chrînale, già l'e Terme-
Constancìniane , ſopra- le cui ruim: ſf
vedeil‘bcl‘. Palazzo di Mazzarino con
belle pitture di— Guido, & altrìzgià dcl-
Card.!ìentìuoglî.

I due Cavalli di marmo ſiz'l Qyirî-
nalc,molci— credono che fiano quei por
tati à Roma da Tiridatc , & opera di
Preſicile,e Fidia, ritratti di: Alcffandro
Magno con Buccfalo à donare à Ne-

rone '
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' tone Imperatorſima l'inganno & chia;
ro, me ntre gli Seulcori morirono pri»—

ma di Aleſſandro Magno.Quei di Ti—

:ridate furono di bronzo, che da Ro-

ſſa ma furono portati in Constantinopo-
1 liſie di li. à. Venetia, che hora. ſì vedono

i sù la piazza di S. Marco.
Ogg cominciaua l’alta ſcrmica , e fi-

; niua intorno alle quattro fantaneNu-
; ma Pompilio chiamò questo luogo

_ Campidoglio vecchio , ma poi edifi-
cato da. Giulio Procolo vn Tempio in

honorcſi di Romolo, giurando egli ha-

nerlo veduto in. cocesto luogo nel" Cic-

lo più bello, e con qnefìa inuentionſi-

tiberò sè, e gli altri dalla- rabbia del

Popolo armato,chc inſoſpettico- della
morte di Romolo, ſi preparaua vendi—

carla cok. ſangue dell’intera Senato.
Detto Tempio al? Dio Quirino fù

poi detto Qgìrinaſc. Era trà. lc mona-
che Capuccinc, Sarx Vitale, 8:41 Noni—

xiaco dc’Padri Gieſuici, e delle mine.…-
d'a vn Senator Romano farcene lezſca-
le di Araczlî.

In qucsto Tempio fù veduto d‘a Ro-

mani il primo Oriuolo à Sole fatto da
' Pa—

\
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Papirio. Et iui anche lì vedeuano due

Mirri custodici, vno alla Plebe, l' altro

alla Nobiltà, & il primo ſempre ſù ve—

duîo più languido, l'altro più fronda—

ſo, e verde.
Strada, che và alle quattro fontane

a Santa MariaMaggîorc,èrano le dieci

Taberne, & anche le Botteghe del mi—

nioz dalle quattro Fontane fino ai Sahſi

ca Suſanna era. detta Contrada del Ma-

lo Punìco, cioè di Melogranato , dai-
\

l'Inſègna di qualche baflo rilieuo, @

dalka moltitudine di quelle Piante.

In q-uesta Contrada nacque Domi—

ziano Imperatore.
Prima di giungere al Santa Suſauna

era il Vico di Mamurro, da ma flacua

di piombo eretta. in (no nome per eſ-

ſere fiato l’Inuento-re de gli ſcudi an.-

cili . '
Più vicino alla Chieſa fi vedeua ìa…»

cala di Caio, e Gabinio.
Fuori di Porta Pia ci trasferiremo

alla Chieſa di S. Agneſa, fabricata da.

Costantino à prieghi di Costanza ſua
ſorella.

Iui accanto ti vede vn Tempietto di
" ‘ for-  
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forma Circolare, volgarmente detto la
ſepoltura di Bacco, dal ſolo eſſerui an—
che vn moſaico rappreſentamc la. vita
di Bacco, ma con poca,ò veruna ra-
gione,:mchc da vn’Vrna di porfido
molto grande con baffi rilieui di vite,
e gxappidi vua. Altri credono , cho
iui :'oſſe il Battisterìo, oue ſù bactezza-ſi'

ta S.Costanza con ſomiglianza à quel-
lo di Costantino nel Laterano ,oucro

che ſofleil ſepolcrodella Caſa Impco
. riale dì Costantino, e molti ſepelliti, e

le due Costanze, e che ſuron poi Iena-
tc dall’Vrna, e poste ſocro l'altare da.-
Alcſſandro lV’. l'anno 1256. e Sagra—_

‘ ta in Chieſaſi, ' ‘
Le ruine, che quîui (î ſcorgonoxreî

dono 'che fiano di m' Hippodromo
antico. Sivedono lc Grone Sagre dc :

\ Santi Martiri.
Per questa ſìrada paſſando il Ponte

della mentana era il Podere di Faome
Liberto di Nerone, doue ſi aſcoſe , (:;

morì Nerone Imperatore,hoggi detto
la Serpentara ,Tenuta del Marchzſ-îu
Spada.

Nella via Saura. eſſcre Rate per cer;
co  



 

  

                       

   

  '90 Fondatione di Roma
to il Bofco di Lauerna Dea de’ Ladri
Per questa parte effère fiato il Cliuo ch
Cocomero, in cuidſia Claudio Impe-
ratore erano i- pouerì Christianî man—
dati è cavare Arena per ſabricare.

Gli Orti ſamoſì di Saîustio (ì Face-
uano vedere ſorro la. Madonna della.:
Vittoria,che in alcune ſOtcerranec ruì— .
ne. [i vedono ſegnì manikìzstì , hau—en—
douì anche questo perſonaggio il ſuo
Foro, ed’ il ſuo Palazzo, che veniua
zd’ eſſere fuori delle mura vecchie.

Tra il Quirinale, e'l Pinciano ſì ve-Q
deua vuo ſparioin {Orma dì— Cerchio,
che ſeruiua per fecondo à. quello di
Flaminio, quando era impedito di! ſſ
fiume crcſccnte.

Molto ſì patria dire di quei ſamoſî
Orti, e Giardini di Salustio , marani-
glioſéconſerue di acque per il loro
gOuerno,iui—fl1ro-no ſepellici quei due-
i‘miſurati Giganti Puſione, 6 Secondi!-
135 E pochi ſecolì Fà , che‘ ſì diccua...’
quella contrada Salustrica.

Quelle ruine, cheſi vedono negli
orti del Duca Muti,ſono le reliquiu
degli Archi milliarii di Aurelianoi

Co -
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Cone Pincio dal Palazzo di Pin-ſi

cio Senatore, che di tanta vaghezza

godeua rutta Roma, ſi‘r anche detto il
diſopra Colle de gli Ortuliſiper bauer
ſu'l dorſo gli orti Saluſh'j, da que! [no'-
go vedeuanſi ne'Sepcii candidati nel
Campo marzo.

Più baffo la Numacchîa di Domi-
dano ſpatioſa, e capion di acque non
ſoloi vicini, Acquedotti,ma per gli

ſcoîamcntide ſuoi ſourastanti Colli
per eſercicio della giouentù nell’ arc:
delle guerre di mare. ’

Più oltre gî‘i Orti di Napoli luoghi
poco rcnomati, e poco di coſpicuo.

Le Sepolcure de Domich ſopra {&
Chicſa def P0p010,îui (î vedonoanche
le‘ruîne, Il Corpo di Nerone di quella
famiglia ſù ſcpeIlicoin dette Sepolcu-
te più baſſo come" di naſco sto,ouc ho-
ra è l'Altar maggiore , & il Popolo-
Rommo per gratia ri ceuutc dallach *-
ginc,vicdilìcò quella Chielà, e ne re
Ha il nome:,Chîeſa dcl Papolo,comè.a
nel trattato di questa Chieſa .

Dalla Porta del Papola à Sa 11 Roc;
co,già ſi ſcorgeuavn Boſco mol to a.-

me-
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1 . meno di Alberi di Pioppi, che per 12

, è * vicinanza del fiume ſi manteneua'no.
5 ‘ {emprc ſronzuti, e verdi, ſi ſcorgeuano

! ®? 1" ſepoIcr1 degìi Auguſìico’l Mauſoleo
' ſſ . Auguſîo, che lì eflolleuaà forma di

’ 1 ' ; _Maîzſoleo, che hora ſe ne. vede vicino
‘ San Rocco vn circolar vestigìo di ope—

ra reticolata, che da gli antichi fl fo-

Iena chiamare AugustaſſI—Iebbc ma (0-
}a Porta questa fabrica,Quanti Ia. qua-
le cſſere {tati duc Obeliſchi non mag-
giori di ottanta piedi ò cento palmi,
vno de’quali ſù eretto da Sisto Quin-
ſivo auanci la Chieſa di Santa Maria.;
Maggiore,e l’altro giace ſepcllito die-
tro San Rocco,che ſaceua pompoſcſiſi
vifla vicino al Tenere, e questo edificw
andaua à ritrouare con dritta mira il

\ Panteon. Iuì furono ſepclliti1 più proſ-
" ſi fimi di Augusto, come Germanico e

1- Marcello. Anche prouano alcuni , ha-
uer all'internoiSepolcri i Liberti di
Augusto.

% Si Rendena tal ſontuoſa fabbrica ſi-
1, , no àS. Lorenzofin Lucina, &iui ter-

' minaua ]Orologio à Sole fatto"111 ter-

‘ ta. con numcn d1 bronzo dorato ſo-
* pra.

ſi
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- Parteſècouda. 93pra marmo bianco, che banca:; per’ Ignumone vn’Obeliſco di cento ſedici

() di nome piedi, &:* … vna Cappella di detta Chieſa furonſſ cronate le mine di detto Obeliſco: al-' cuni dxcono hauerlo veduto in quglj
zi.
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nima, che ſi fece di vn tanto Impera-

Ì tore.
} ! '. . \ . ,

= ; 1… anche puo confiderarſi ]a Via…»

Sagra,che hebbe principio alla meta;

ſudanre , :: dritto veniua al portico di

Fauflina , e ſù detta Sagra, perche in.., -

, quella Romolo ,e Tariq giurarono l'

accordo, col ratificar edema pace,c di

pad dignità viuerc in Roma ſourani, '

benchc le ragioni di fiato sforzarono

il contrario.
Del Tempio della Pace, ,hora fa ne

vedono tre gran pezzi di volte,& ap!“

ariſcc il ſicoìdoue erano le gran co-

lonne, che alcuni dicono già foſſcro al '

Ottico del Palazzo di Nerone , vna.)

delle quali da Paolo Vfù eretta anan-

ſi. -ſſ ti 5. Maria Maggiore ; & erano al nui ‘

a mero di orco , & era vno de’ mcraui-

glioſi di Roma.Fù eretto da Veſpaſia—

no in forma quadrata otranc’ anni do-

po il Natale di Christo, arſe in vn ſu—

\) bito al tempo di Commodo lmperaſi

ſſ 3 tore,c non nella notte di Natale,& iui

da Tito ſue figlio riposte tutte le cas

{e prezioſe del Tempio di Salamoneàî

eccetto le leggi , & i veli purpurei d
Tcm— ‘
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Tempioſichc èſi ritennero nel Palazzo.?
Tinche Gcnſcrico Re‘ de’ Vandal: Io
flwgliòxſilo portò (eco in Africa; eda
Beliſario col *tempo ritolce , e (portate
in ‘Constantinopolixhe poi dall’ Imp.,
Giuſh'niano furono mandata in Gie-
mſalcmmeè diuerſe Chicſeſi in Roma
restò l’Arca ſoedcrjs,c'he {i conferma in
S. Gio. Laterano,e non Ieuara da’Bar-bari, per eſſer panca,: di puro "legno ."
Nel Tempio della Pace ſudctta ell

ſcre stata vna Libraria, vna Rama del
Nilo ſamoſa ,per il colore della pietra,
crani vna Pittura di mano di Proto-
gcne con quel ſamoſo Cane,che il Pic-"tore vo'lendo eſprimergſſlî nella bocca..-la ſpuma non pare? per molto che vi fa-ticaſſè, onde per collera vo'Iendola call-ſarc à cafo reflò mirabilmente eſprcſ-ſifa [& ſpuma.

Lc-due Tribune, che (i vedono dsn-ſſno il Giardino diSanta Maria nuo-na, credono fonera reſidui dem" Tem-pii di Venere, e di Roma, (> Forlì delSole, e della Luna.
Saîntaſia Maria nuo ua,ſigî;ì Tempio de’Santi Pietro,: Paolo.cſiendo iui il .luo:

ga-  
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go, doue detti Santi genufleffi préga-ſſ

' _ ‘ ' rono per la'caduta di Simon Mago,

? ! ſi che iui ne restano in ma pietra effigia-

te le ginocchiafltando quel tiranno è.

vedere dalla Loggia della ſua. Caſa.)

d’ oro quel Diabolico miracolo . In…-

questo luogo, cioè via ſagra, eſſere sta-

ta la stacua di bronzo di Clelia Vergi-

, ne fuggita à nuoto nel Teuere dal Rè

"’ Porſennazll {ico del Colloſſeo prima

ſù detto Corolienſe: lui accanto erano

le Botteghe done {i ſabricauano le ma-

chine peri giuochi, & vua Piazza da

vendere robbs magnatiuelaſciandolì

il Tempio della Pace , diremo alla.-

sfuggita,doue foſſero le antiche Cari-

ne, e da che prendeſſero il nome. Tut-

to quelſito, che dal Giardino de’ Pij'.

à S". Martin de’ Monti. SS. Pietro , u

Marcellino, & à San Clemente, ò pure

* tutto quel fondo, ch’è trà l'Eſquilie,e’l

‘ ? j , Campidoglio, poiche quel nome di

' - ,ſ ; Carina altro non ſignifica, che la for-

1 } ma di vn fondodi vna Barca ſirouer-

ſi . ſciata. Qyjſſui non lungida Torre de’

i ' Conciaffiîrmano foſſe il ſigillo ſororio

luogo, ou: vno degli Qratii, che dap-
po  



Parte ficondſiz . 97
po il trionfo vcciſc la ſorella, purgò il
[no peccato pall'andoui fotto. Il luogo
era. vn gran legno (“opra due muri , e
lo. chiamano. Il Purgatorio.

Torre dc'Conti,Torre gia‘ delle mi—
licic . Credeſi fatta da Traiano per cu—
flodia del ſuo Foro; ma da Innocenzo

\ Papa lll. di Caſa Conti ſù rifatta per
l’vſo ch’ era in Roma di hauer Torri i
gran Signori , cd Vrbano VIII. diroc—
colla minacciando ruina.

Vico ſcelcraro, andando dritto alla
Madonna de’ Monti à man dritta.Ac—
qnistoffi tal nome dal paſſarui Tullia
ſopra la carretta, che in faria s’indriz-
zaua al Campidoglio, e trouando il
corpo del Padre vcciſo per terra,lènza
pietà vi paſsò ſopra,perdcndo le figlie
maricatc ogni affetto al Padre, che ſù
poi ſcmpre detto Vico ſcelerato .

I Bagni di Paolo Emilio, sù le file
ruinc ſiì fatto il Palazzo de’ Signori
Comi, fatto S. Caterina di Siena,che.;
li vedono alcune ruine lateririe.

Suburra ritiene il nome antico di
ſubvrbio , la diſputa degli A ntiquarii
la vogliono poco lontana dal ſito mo-

E demo,  
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demo , ma noi laſciamoli in quel]:
opinione. Era perciò il luogo più ha—

, 5 ‘ _ ‘bitato di Roma antica . lui per certo

f ? furono i Lupanari, & abbondanza di

* > . carne humanalui ſi portauano à ven-

" * î dere le rebbe rubbacc.Quì in Haco pri-

' nato habitò Ceſare. Giongeua fino al

giardino di Monca'ltan queſisto fico (:
trouaua anche vn Tempio à Dìana,in

cui per riuerenza non entrauano huo—
mini, haupndoui vn huomo fatta vio -

!enzaad vna donna, fà per castìgo la—

cerato, e sbranato da’ cani .. Anche la
Grotta Ncpotîana,oue lì naſcondcuzh

no infinità de’Chrìstianì, & erano go-

uernad da S. Lorenzo, & era vicino la

Chieſa di S. Lorenzo in ‘ſonte . Poco
ſopra ilBoſoo ſagro, il Tempio diGiu-
‘none McſiteDca dcl Fetore,acciò dall‘

ſi aria delie putìcole di là dall’Eſquilic

! non paſſaſſe nell’ habitato di Roma.

“ ſi" . S. Lorenzo in Paniſperna . Già le.:

' __ * { ahtiche Terme Olimpiade, ciò dalla...-

”. } Ì ſua fabbrica . La Chieſa detta Paniſ-
, perna per voce corrotta di vn certo

:rpenna Quadratiano huomo poren-
te in quella contrada; iui ſù arrostito
il detto Santo, ' ' ' Ne!



   
  

    
   

  

  

       

  
  

     

  

   

Parte fieandcz . 99
' Nel decHuio verſo S.Vicale cſſerc iſ

Lauacro dì Agrippina . lui era vn ſuo
bagno priuaco, ſù {ua habitacionc in—J
fiato del primo marito,ò pure pcr'l'ua
;dclitia ſegrcca in tempo del ſuo Impe-
no.

Chieſa di S Pudentianz . Iui S.Pie-
tro diſſc la Mcſſa. Già accanto Terme
di Nouaco, ma più toflo di priuato ,
che di publico ſplendorc.

Trà lcſſTcrmc Dioclcciane,e Villa.;
Pcretca ſù il Boſco dc'Vimini coll’al—
care à Gioue, ed altre Cappelle ad al-
tri Numi, che diede al Colle il nome
di Viminale. ;

Dietro S. Maria degli Angioli ,o
Villa‘Perecta verſo le mura ricrouarſi
il vero Argine di Scruio Tullio.

PaſſacaVilla Perccca vcrſo S.Puden-
tìana, furono Arco,NinFeo,e Bagni di
Gordiano , e di quelle mine ſeruirono
molti marmi perla fabbrica del Pa-
lazzo della Cancellaria.

Credono il Canto Pretorio ſoſſe
frà Porta Pia , e l’altra murata,c quell’
aggiunta. di mura,che quiui fece Con—
flancino, fù della distruction-e di quel-

ſi E 2 la  
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la fabbrica. Altri lo credono àS.Seba-
Riano,;fl ſuo luogo ſe ne dirà.

Terme Diocletia11e,furono le più
ſamoſe,e magnifiche,e 1a prouano lc
ſue mine, la grandezza delle colonne,

l'artificio delle volte, la. maestria degli
archi ſoccilmenre lauorati; Furono elle

ìnuentate per mantenere la ſanicà, che
Terma, altro non ſoniſica in Greco,
che caldo, che con quelle:ſi eccitauw
il ſudore. Da quella fabbrica ſi racco-.
glie la potenza dell’ Imper1o Roma-ſi
no ,pe1 le lole pietre dure,e precioſ??-
condotte da gli vltimi confini del mò-
do,Diocletiano vi tenne impiegati 14.
mila. Christiani molti anni, e con tan-
to rigore, che lì ſaceuano morire,quzî-
do non poreuano più trauagliare, e lì
teneuano quelle genti , come infami .
Furono cominciate da Maſſmano
Imperatore, e finire da Diocletiano, la
piſcina che vi fecero per eonſeruar l’
acque,?io IV. la riduſſe in Chieſa , U'
Conuento de’Padri Certoſini. Incor-'
parate alle Terme erano giardini,fon—
1i,giuochi,eſercicii,librarie,& ogni cò-
ue1ſac1one, e raddunanza de' letterati

La
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La libraria Vulpia era tenuta per m—

- ra perla copia dc'libri originali di va—
; ri)" Autori,:olta dal foro Traiano.Sog-
- giungono anche hauerui hauuto Dio-
clcciano vn ſonmoſo Paîazzo .

' Ia Chieſa circolaredi S.Bernardo
> afficurano ſoſiè vn Calida—rio parte
' delle dette Terme , e l’altro in faccia.:

Ì ]a porta del Giardino Pcretto,che era-
ſſ no ne'duc angoli dell’ edificxo .

‘ Il Foro, e la caſa di Saluſh'o, Chieſa
’ dellà Vittoriapd Om" Barberini.

‘ Più auanti verſola portaſi trouano
alcune mine , che i più ſcelci Icrittori
dicono foſſe vn Cerchio ,già da noi
accennatomcl quale ti facevano i giuo
chi Apollinari , quando era impedito
al fiume quello di Flaminia La Gui
glia, che già era in mezo li vede nella
Villa Ludouiſia . In tempo di Claudio
Impergtore vi furono fatti morire : 60
marnu.

_ Dall' altra parte degli Orti Salumi
vcrſo il ngrinalc eſſere il Circo di
-Flora Ruſìica intorno è Piazza. Gri-
mana àdifferenza dell’altro Circo, in
cui fiſaceuano i giuochi Ciccadineſ-

E 3 chi, 
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chì,hauerui hauuco il Tempio . Già fà
detto Campidoglio vecchio sù i'an-
golo del Giardino Pontificio.

Più à baffo haucruì hauuto il Tem-
pio la Dea Clatra , Dea de’ Cancelli,
e ferrate, e quella parce fù detto Mon-
te di Clatra. ſſ
Campo ſcclcraro ſù luogo vcrſo

porta Salara,ìn cui era vna ſoctcrranca "
ſepoltura per ſcpellirui viuele Vcrgi- "
ni vcstali dannate d'incesto , c ſicrcdc .
fuori della porta antica, ma non (i ‘}
concorda da gli Antiquarij, e quando #
per mala diſgratia erano cronaca in..- _
adulccrìo, come accadde à Minutìau i

Sestìlia, Emilia . ed altre,prima di ſar- {

le morircleportauano per la Città ſo-j
pm di vnabſiìi‘a cgate col viſo copcx-ſi
to, e le gridaua vn trombetta. La Cic—î
tà tutta in filentio ed in pianta , c la.:j
portavano al Campo ſcelcraco , & iui
era la ſcpoltura con vn piccol buco , e'
due piccole fincſirdchn ma delle qua- ,
Ii appiccauano vna lucerna; nell'altra
cerca viuida,ò acqua,]acce, e mclc,cd il
Sacerdote dòppo lette alcune ſc ga-etc,‘
colle mani volte vcrſo il Cielo lè ſacc-fl

ua-
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' nano calare nella ſoſſa, ò ſepolcuraffn
' tanto il popolo volgeuaſi indietro )

lcuatala ſcala copriuanola bocca di
quella ſepoltura,& il popolo à gara vi

? gettaua ]aterra,etucco quel giorno
3 flaua in continuo pianto.
\ ’ Intorno a] ngrinale bauer hauuta
\ ]a caſa Pomponio Attico caro amico
; di Cicerone, & anche bauer hauuta la.
\ Rama di bronzo ilDioPriapo. ‘
\ Fuorìdì porca Salara,& il Tenere,
efferc già ſtate coſc curìoſe . Vn mo—
numento ad vn compagno di Ercole.
Vn boſco cue ſi celebravano lc feliz.»
Lucaric, per eflèrſii Romani iui na-
ſirosti, fuggendo da’Galli,& ini ſaluz—
tifi, che (i celebrauano il primo di F::
brato. '

Torniamo a! ſito doue laſèìammo
il Giardino Quirinale. ſi

Collegio Hibernico. Già ſito ono
era vn pilastrq, detto Pila Tiburtina,
e diede nome à tutta la contrada. lui
i Tiuoleſi facevano la loro rcſidenza
nel vendere i Frutti del loro paeſe: Iui
appreſſo la caſa di Martiale, che face-
ua altra. contrada detta il Pero.

E 4 . ’ S.Ni-  
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S. Nicolò in archmibus. Già foro,

: vico Archimonio,che ne hanno cor-

rorta la voce '. I-n Arcione.

Chieſa delle: Monache di S. Gio-

ſeppc à Capo le Cafe , epiù à baffo

verſo S. Andrea erano gli Orti Lucul-

liani . Come appare dali'orto della..:

Madonna di Costancinopoli. .

Iui vicino ſì vede vn’acquedorto àn-

tico nell’entrar del cortile vicino la..» '

Chiauica dcl Buſalo,e ſi legge ristorato

da Tito Claudio , e poſcia co'] tempo

ruinaco , da Nicola V: restaurato.

Il detto acquedotto eſſerc dell’ ac- *

qua vergine, che parte dal Colle Pin-

elo. *

ſſ Fontana. dìTrcui, dal Trìuìo dellé

Rrade, mà più certo da vn’Caflcllo o-

ne hebbc la ſua origine, detto Treni,

posto ſopra Subiaco, e ſù il luogo ouc

inſegnollo ad vn' {oldato afletato vna

pastorclla vergine, che ne portò eter-

namente la memoria,Acqua vergine .

Conchiudono quiui bauer hauuto il-

ſuo Tempio Gimurna , enon più di

vn ſccolo anche. diceuaſi quel contor-ſi

no per voce corrocca Lotrcglio. Det-
ca
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ta aequa giongcua per i! medeſimo
' . Acquedctto, fino àSepci, indi fi ſpartì
ad vſo di molti.

Dal Campidoglio fino à Piazza di
Sciarra, era la via lata,ed iui incomin-

ciò Flaminio la strada , e gionſe fino
à Rimini,:z fù detta ſiempre ſh-ada Fla—
minia.

Santa Maria in Via Lara. Ih Faccia
eſſere già stato vn’arco anticomhc non
ſe ne accerta la memoria del perſo-
naggio. -

La Chieſa di S.Marco, da S. Marco

Papa edificata,gìà la denota flanza di
S. Pietro, e compagni. Sù altre ruine
ſorſi di qualche arco, ò loggia detta..-
Palatina, ò Paolina ſù da Paolo ILFa-
bricato il Palazzo di S. Marco.

I Sepci di Agrippa furono trà S. I-
gnacio ,.e’ ] Giesù vicino alla Ciam-
bella“.

Ritorniamo per flrada Flaminìà di-
remo di quell’area, che da Papa Aleſ-
ſandro VlI . ſù facto gettar à terra per
flak v-ifla alla ſamoſa strada dcl Corſo,
ll quanlarco volgamentc era detto ar-
co dx Portogallo , [enza fondamento

E 5 vc-  
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vero di antico nome, forſi dall' habi-
ratione di qualche Ambaſcia'tore di
quel Regno, come accade anche hog-
gi alle Piazze doue stanciano gli Am—
baſciatori delle Corone Christiane.

ſſ Hauendo Domitiano in quello con-

torno le Terme, douc hora è il Mona-
stero, e le Monache di S. Silnestto. lui

vicino l'arco e (enza dubio il ſopraci-
tato. Il resto delle fabriche ſi auuicì-

nauano vcrſo piazza di Spagna, & iui

trouauano la Numachia.
Da-queſlo luogo ritorneremo à 5.

Pietro in Vincoli, quella ſcenca dico-

no affermariuamcntc gli Antiquari)" ,
cſſere il vicolo ſcelcrato per il caſo di

Tullia,paſſando ſopra il cadauaerc di
ſuo Padre, e ſi afferma Cliuo Virbio.

Intorno il Conuento , & Orto di

detto Tempio ſi ratcoglic per fermo-

cſlerc flare le Terme di Tito ,e ſe ne

ſcorgono alcune ruinc retonde ſimili

Alle Terme.
E la Conca di marmo,che gìaccuz

in faccia «alla porta della Chieſa , che

dal Cardinale Ferdinando de’ Medici

ſù trasferita al ſuo giardino ſu'l Pin-
non
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nòn pocendoſi negare eſſere vno de'
Vaſi da lauarſi , che al preſcnte ſi vede
la ſua grandezza. '

Iuì vicino è ]a Chieſa di S. Martin..-
_ de’Monti. Dicono alcuni , che vi po-
teſſc haucrc le-ſuc Terme Traiano , al_-

' tri vogliono riſarciſiè ,& aggiungcfle
à quelle di Tito , che poſcia fa ne ſer—

‘ uiſic anche Adriano , e viaggiungſſcſſe
: ornamenti , non è oſcuro, cſſcndo che
in tempo di Leone X.non diſcoflo da
S.Marcm de’ Monti, e fette ſale furono
trouate due ſamoſiffime statue, e po-

‘ Re in Beluederc , quella del Laocontu
:: di Amino giovane armato da Adria
no,chc ſono miracoli dell’ arte ſculcri—
cc.- In Chieſa {ì legge ampiamente.

S. Lucia in Salce. Il Palazzo di Ti-
to,cioè Ia ſua caſa, in cui nacque,: per
magnificenza gli diede qualche orna-
mento , peuſano alcuni eſicr quìui già
vn Settizom'o .
Che coſa foſſcro Ie ſetté Saladcttu

così volgarmente. Già merauiglioſe
conſeruc di acque, che ſèruirono per
le proffichcrmc,e prima per il giar-
dino di Nerone , ed altri il famoſo

E 6 Nin— 
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Ninfeo fatto da Marco Aurelio, ahti-

- ‘ ‘ chìcà degne di rifleffione, mostrandoſi L‘

{:* "s, 1’ ingegno in architettarle :alcrì che ‘

ſſ * * _ foſſero Fatte da Vcſpaſiano per vſo del

3 Collegio de’Poncefici. Sono piedi fec-

te,e mezo l’vna, algczza : z.e longhez—

z'a 137. andando ciaſcheduna ad m.;

punto.
'

Santa Maria Maggiore . Già Boſco

di Giunone Lucina , e la ſommità del

Cìſpio.
A S. Pietro in vincola prima delle

, Terme perueniua il giardino dq‘Jaſſz

ſi caſa di oro Neroniano , terminando

il Palazzo ne] pia'no fotto S. Pietro in

Vincola.
Le Terme di Felìppo ſono queue;

' , ‘ anticaglic , cheſi vedono intorno à.

' - } S.Macteoìn Merula , che piglia il no-

- me da quell' antichiffima famiglia de’

Mcrulani.
Iui intorno vedeſi in ma vigna v'n

reſiduo diopera latcritia in forma.;

Dècagonazcrcdono Baſilica di Caio,e

Lucio.
Preſſo S.MariaMaggìorexſſeruì già

. ſſſſ il Boſco {agro guardatoda Ninſcſio
, ][ quei
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;ſſqueì che lo controuertono , poco lo

prouano: più baffo gîi Orti Lamianì,

cue fù ſepolto Caligola.
La ſalica della Suburra à S. Pietro

in Vincola appellauaſi i'] Cìiuo BuHio.

L’Arco di S,Vit0,Arco eretto à (32!

lìenomon già dal publico,ma da qua]-

che priuato,come indica \" lſcrictione,

opera. diTeuertino molto rozzo ; (La

non lungi Gallieno hauer hanmi ìſuoi

Orti.
Quì effere stato il Macello Lìuiano,

come dalla Chieſa di S. Vito in Ma-

cello ſi raccoglie,hebbei1nomc dalla

madre di Tiberio, penſano alcuni.

Fà dccco Macello , quaſi Piazza da

vendere coſe mangiatiuc, per eſſer gia.

caſa di vn cerc’huomo, chiamato Ma.-

cello , huomo il più ſcelerato ladrone,

che haueſſe Roma, onde per terrore,,

dc’camui fù fatto morire", e {pianata-

gli la caſa, e quel fico applicato al Fiſ-

co, e vi cominciarono à far piazza , e

fù domandato Piazza di M acello.

Alzando gli occhi [i vede vn Cs.-

ficllo dell’acqua Marzia,& il vano do-

ne erano iTrofcì diMario,hor_a gia:-
clono  



   

                    

    

  

    

 

, 'no Fondation: di Roma
cìono in Campidoglio, per hauer egli
vinti , :: domani i Cimbri , popoli bar..
bari,c feroci.
Dictro à dettiTrotèi,Gordiano lxcb-

bc il [no ſamoſo Palazzo , che d'ogni
faccia haueua duccnto colonne,enon
Iungi edificò lc ſue Terme , che furo-
no ſingolari perl’imelligenza dell'Ar-
chitettura, c (e ne vedono pochi velli-
.gu .

Paſſando alla denota Chieſà di S.
Croce,dìraffi, gia‘ eſſer cala della fa—
maglia Scſſoriana ,in cui habitauzſix
&Elena, e che la ſua flanza lì conuertì
in Cappella _, che hora ſi dice di Gie-
ruſaîemme, & Appare da alcuni cana-
li, che lì mandaua il caldo alle camere
per iſcaldarle .
Non lungi vedelî qualche ruina..-

di ſabbrica,alcuni la credono già del
Tempio di Venere, e Cupido.

le mine appoggiate alle mura mo—
Rrano di vn'Anfireatro dìordine Co-
rinto, in cui patirono molti martiri .
Lo credono di Statilio Tauro; ipiù
moderni Anfiteatro Castrcnſc , in cui -
vi combatteuano i ſoldaci Castrenſi

con
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coh diucrſi animali , & altri loro cſer-
citi)".

Trà detta Chieſa , e porta Maggio-
re erano gli argini di Tarquinio Su-
perbo .

vicino all'acqucdotto, che portanza
trè canali d'acque diuerſc , della Giu-
Iia,Tepula, e Martia,era vn Cerchio di
Aureliano Imperatore , detto Hippo-
dromo, e [e ne vede qualche veſìigio
de’gradi,& alcuni pezzi di ma guglia,
che era in eſſo. '

Costantino hebbe riguardo, che lì
come i Gencilicrudelmemc fabrica-
rono vna flatua in honor di Venere—
ſul Caluario,così egli volle distruggcſſ—
re il Temſizio di Venere, &Amorc, per:
fondarui v‘n’altro Caluario.

Porta Maggiore, già Neuiz trasfe-
rita da Be]iſario,e detta Maggiore dal
Castcllo dell’ acqua Claudia Fuori di
queſìa porta le mura fanno vn gram:
gomito , che quaſi quadrano il ſito di
quefio ſpatio, che conchìudono eſscrc
fiato il Viuaio ., che fù fatto per com-
modità de’ giuochi Caflrcnſi , ouc fi
conſcruauano vine lc Perc.

Da  
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Da quella porta 5 guidarà il foraſiſſ

flierc alla Chieſ: diS. Lorenzo fuori

delle mura.Era già quello ſito volgar-

mente chiamato Campo Verano, dal

cognome della Fameglia del padrone,

era ricco di pozzolana. , cſscndoui il
Cemicerìo di Ccriaca . In quello ſan-
to luogo ſù portato il corpo del San-
to arroſtlto nel Palazzo di Decio. Fà

quello Tempio edificato cla Collan-

tino Magno, & iùi conſeruaſi il corpo,
quaſi intero di S. Stefano Protomarti-

re, che ſù per diuina rivelazione ritro-

vato vicino Geruſalcmme . Vicino à
quella Chicſa occorſc il miracolo al-
la figlia Caccrìna di S.Brigida, che vn

certo Conte tentò di rapirla , che per
‘diuina prouidcnza diuennc cieco.

Porta di San Lorenzo, ſopra della.»
quale paſſaua l'Acqua Marcia,condot—

ta dal Bianco Martìo , e poi alle Ter-
me Dìocletiane,& hoggi alle Fontane
Felici.

S. Bibiena: già Palazzo di vn certo
Lìciano huomo di va ria condizione:.
Da Simplician'o Papa ridotto in Chic-
ſazTacco quel fico era detto di Vrſi pif

lati;
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Ilari : ſenza dubbio da qualche figura...
di marmo di Orſo col cappello.

j Fuori di detta porca. ſi ſupponu

|} eſſere flatſ) il Circo di Eliogabalo ,e

[Î ]a Guglia,ch’cra in mczo,giacere hog-

\ gi in due pezzi nel cortile del Palàz—

20 de’ Barberini alle quattro Fontane.

‘ Di ſopra cſſcrc gli Ortidella vecchia ſſ

ſperanza.
Dentro Romajntomo à detta pot'ſi-

' xa aſſcgnarſi i Carnpi Eſquilinì dal

nome della porta anticaJui ſi ſaceua

giustitia, vi ſi gcttauano imorcì , e're-_

\ Rauano inſcpolti. "
Fuori della detta. porca era nota—ſi

bile il Tempio dciîa QuieteNon lon-

tano erano gli Orti di Paliante,Liber-

to di Claudi0,e ſauorixo di Agrippina.

Appena mi ricordo hauere accen-

haro degli Orti di Mecenate, che d:»…

tanti (i contradicono ,hcbbero prinſi

cipio dall’ Arco di Gallieno verſo San

Matteo 51 S. Martino de’ Monti , & iui

intorno la Torre , oue quella bestia di

_Nerone godeua dell’ incendio di Ro-

ma colla Lira in mano cantandoi

vcrſi dì Vìrgiîio , che più cſplicano l'

‘ncendio di Troia. Vol:
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chìgîamo il piede verſo S.Gìouanî

nî, molti Autori ne parlanoà bastan-
12, ne accennarcmo ſolo per non paſ-
ſarc (enza. addirame qualche ſcgno;
Iveffigìi degli acquedotti dell’acqua.
Claudia ,che chH” Imperatore fece.;
percommodìtà ch (”uo palazzo.

Porca Afinaria era à canto S. Gio-
uanpi Laterano , ed ella dana il nome
alla Hrada ; Behſario venendo da Na-
poli entrò per quclìa porta. Gl’ Iſauri
introduſſero Totila per quella . Anche
da questa parte qualche miglio lon-
tano eraſivn Tempio alla fortuna, le.:
ſoſſe Cecilie,e Clelie, & iui all’interno
Coroliano ſi accampò pEr diflruggc—
re Roma ſua patria maltrattato da..;
ſuoiCicradinî , doppo tanto merite-
nole della Republica, (0th le armi de'
,VoIſcì.

S. Gio. Laterano. Già il magnifico
Palazzo de’Laterani, e l'vltimo che lo
poſſedette ſù quel Plancia Laterano ,
che fà vno de’capì della congiura..-
contro Nerone, c costantementc mo-
rî.Tacito ampiamente : ;. anni. Fù da
Nerone confiſcato, e molte caſc rui-

MTC
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Parte ]Îeconda. : 1 ;
,nate per eſèmpio degli altri.

ſſ Della Guglia. Qucsta era. Rata ſab-ſi
bricata dal Re? Ramiſes con Opera di

i ſſzo.m.huomini, : temendo il Re‘ per la
ſixa grandezza- non ſì foſſe potuta al- \

» zare,ordinò , che il figliuolo le foſſelc-
i gato in cima ,acciò ſoſſero neceffirati
gli Architetti vſare ogni ìndustrîa in.,-

1 alzarra ;ella è piena di geroglifici ca-
‘: ratterî , che eſprlmono la potenza , c..o
grandezza; tutte {e accioni di ſuo pa-
dre, l’efiſſ-gie del quale (i vede in cima.

' di quella, condotta à Roma dal figlio
_; di Con-‘Vſſ-antînoſi

*(;‘ol‘tantizìo Magno donò quel” re-i
ſiduo per reſidenza de‘ Papi,&i1 pri-
mo fù S. Silueflro, & a" ſuoìprieghì
Conflzntfaa vi fabbricò Ia Chìcſa di
S. Giouanni, c fà la prima di Roma,c
del mondo , e fù ſempre detta Ba'ſilica
Confianciniana; iui furono ricrouacì
ſegni di ruine,chc mostrano eſſcre [ìa—-
ta caſa grande . ll ſuo fico cſſere fiato
trà la Chieſa, la Sacriſh'ſia , e l'e mura..-
della Città , come dalle fcncstrc che ſì
vedono in quella parte .

Le quattro colonne di metallo co—
tinto
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finto, furono in Atene nel Tempio di
Gioue, e da Silla portate in Roma ; u
da S, Elena furono riempite di Terra

Santa portata dalei medeſima da Gic
xuſalemme. [a prima Chieſà làgrataſi
con rito ſolcnne . I primi altari Furo-

no fatti di legno: l’Alrar portatile , in

cui celebrauanoMcfl‘a iSanti Aposto-
Ii Pietroſie Paolo [i conferma in quefla
Bafilica .

Il Battifferio , con nome di S. Gioi
ìn Fontc,iui eſſcre il vero luogo , ouc

ricevette il Batceſimo per mano di S.

Silucstro Papa , alcuni credono Foſſc.’

l’anticamera ciel ſuo palazzo, ouero il

luogo già deſh'nato per il bagno per

{ua conſeruatione , almeno fù luogo

fatto è questo effetto da q'..€-I deuotiſ—
fimo Prencipe, & era fuori del Palaz-
»zo,come euidentementc ſi raccoglie.

L’Oſpedale fù eretto, e principiato
da ma compagnia de'Gencilhuomini,
chiamata de' raccomandati , hauendo

per capo Pietro Colonna.
QLiui intorno fà la caſa detta de'

Parti; ſi raccoglie,che ſoſſe habitacio—

nc per ‘gli Ambaſciadori di quei Rè
man:

 

  



Parte ficanda. \ 1-7
mandaci per ostaggi à Ceſare , beach:
'foſſc cofìume di quei Rè mandare i
propri)" figliuoli per ostaggi al Popo—
lo Romano . Era dunque quell’ habi-

\ ratione conceduca dal Senato mobìla-
ta,e fornita , ma da quei Barbari colle
maggiori ricchezze,che fòſſero in..-
quellc regioni remote pompoſamen—
tc adobbata, & hebbe in quel tempo

‘ gran grido,c concorlò.
‘ La. Chieſa di S. Scefàno Rotondo ,
credono ruìnc del palazzo di Clau—
dio , dalle ruine dell’ acquedocto , che
vi ſi ſcorge, altri lo affermano il Tem-
pio di Fauno, flì Tempio merauiglio-
ſo , e non conucniente à quel Dio ru-
ſh'co,c ſcluaggio , di famoſa architet-
‘tura coſìrurcoſiflcri 10 credono Terme,
\ publiche,ò arſenale, ò armamentario.

Chieſa di S. Gioze Paolo,credono
la già Curia Hostilia .

Chieſa della Nauicella. Già eſſere
le manſioni Albane , cioè di quei Sol-dati , che stauano di guardia al mon-te Celio , che Tullo vi poſc gli Albani
vinci .

All'interno ſì fa chiaro 1’cſſerui (ìa-
to 
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10 alloggiamento de‘Soldaci peregri—

ni,cioè di quei forasticri , che veniua— .

no al falde del Pop Rom.

Non lungi parimente fù la caſ; , in

cui fù allenato M. Aurelio Imp.& in..-

memoria gli ſù eretta la bella (Iacop

Equestrc , ricrouata non lungi dalla;

Scale ſante , hora giace ſu’l Campido- ,

glio,chc pcrl’arce dcl Iauoro puo] fii- ,;

marſi vn ceſoro.
Volgaſi dunque à dritto , c trouc-

raffl porca S. Scbastiano,già detta. Ca-

pena.Qgìſi confideri la 'strada Appia,

che cominciò per poco tratto dentro ;

Roma,e fu lastricata da Appio Clau- -3

dio, eſſcndo ìn officio di Cenſorefino '

à Capua , che poſcia Traiano crouan-

dola gnasta , la fc riſarcire , e stendcrc

fino à Brindiſifù ſempre detta Regina

delle flrade , paſſando per quella la..:

maggior parte de’crionſi .

Fuori della porta già ſì vcdeua il

_ſamoſo Tempio di Marte , in cui con-

dottoui S. Sreſano Papa per ordine di

Valeriano lmperarorc ad adorar quel

- É ‘ Nume , per le preghiere del Santo,rui— ‘

' ? , ? nò in buona parte, ch'era ſu l’alto de!-

(

-
.
-
…
—
-
.
-
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Parte }èmndch
]: vigna del M'archcſè Nati, quiui i
{oldaci ritornati ſaìui dalla guerra contrionfo poneuano iui le loro ſpo glie,
@ vou .
‘Quiui à canto era la Pietra mana—lc,che da quella credula Gentilità por-

tauaſi proceſſxonaìmence per Roma -,,‘affinc di bauer 1a pioggi‘aquahdo pa—tina gran ficcîtà.
A man dritta ſi troua Porta Latinanel Celiolo . La Chicfà di S. Giouannìance Portam Lacinam , iui ſù dal Ti-ranno condotto S. Gio. Euangelistſiz,chè da Efeſo flì menato incatenato;acciò adoraſiſſc “nel "Tempio ]a statuudi Diana —, e (perche ricusò -, ſù toſato ,

c posto nella caldaia-di aglio
'e ne vſcì Iàluo . 'Non lungi da ſiquelìa porta , era vnfonte-detto ‘di Mercurio ſſ, nelqualc a..:di 15.Ma_ggio 1 Mercanti di Roma..-(dOppo bauer ‘fàgrifica

nel Tempio , che '
Circo maffimo

> e portataſa alle loro
_ ami dilauro, aſpergc-1nano puma [e Reffi, poi le robbc da..,

VCI]- 
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vendere , credendo , che ciò haueſſu

buon’augurìo di guadagno.

Per questa fltada anche fà la ſepoL-ſi ff

cura di quella ſorella Oraria ,che i lo- :

ro fratellicombacterono co iCuria- ſi

tii Albani , & era mtomo doue hora. è

la porta.
Vi furono anche i Tempi:? dell’Ho-

nore,e Virtù votatida Marcello nella :*

guerra Gallica, ò fuori, ò dentro , èî-

oſcuro.
Furono anche (conchxudono alcu-

ni) le Terme Seuerianc , e Comedia-

ne,ma nonſi vede veſhgxo certo di

loro .
Nella Chieſa di San Sebastiano, il

P. Seucrano nc fà gran’ racconto:, ſù

cdiſicara sù’l Cemeccrio di Calisto,co-

me fà di ogn‘altra delle ſecce Chìcſe.

Volgarmente quello ſpario di valle,

da 51 mano manca in gram,

 



Parteſ'cconda. ! È ;
Scipioni,Seruilij , e de’Metèlli , e beni
che & ne veggano veflîgij , non può
raffigurarſenc, che quello di Cecilia
figliuola di Metello Cretlco , e mo-
glie di Craſſo; volgarmente detto Ca—
po di Bouc , dalle teste di Bue, che lì
uedono nel fregio di alto , che appare
magnificoin forma rotonda con let-
tere che poi in tempi meno antichi,
mà torbidi, e miſcrabili per Roma ſù
ridona inRocca,come appare da'mer-
li in cima :à camo fi "vedono le mine
di vn Castello, che la strada diuidelo
in mezo , e le armi sù le porte ſono
della nobiliffima famiglia Gaetana in

' tempo delle ſattioni ciuili.
Del Gianicolo,e Trafieuerc per ha—

uer il fiume diuiſa qucsta Regione vien
chiamato volgarmente Trafleueriua,e
ſi distendeua per mctala valle Van'-
cana fino ai prati , e H vniua co’l mau-
ſoleo di Adriano. . -

Fù quella regionè aggiunta. à Ro-
ma da Anco Martiomon già per ſcar-ſezza di habitato,mà acciò non poteſ-ſe eſſere Fortificau'onc a' nemici , e cheil Tenere foſſe libero per inauiganr‘i,

F 2 c  
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e fà con faggio giudit10,poiche gli EL

cruſchì poſſedcuano tutto il Pac (C .di là

dal fiume, eſolcuano depredare IL:

barche de’poueri mcrcadami , che an-

dauano per il Latio,e SabinaDi più

che (: i Barbari haueſſero hauuco il

Trastcuere, haurian potuto facilmente

affamarc, & aſſediar Roma,tcncndoui

iRomani buona guardia per ſalutc.»

della Città, in ogni occaſione di fcsta,

che ſi faccuano nel Campo marzo .

I primi Popoli,che l’habitarono ſué

rono diquella Città, che Anco Mar-

cio ſoggiogò nel Latìozòc in tempo di

Anibale ſù dato ad habitare a'popoli

Campani in pena della loro ribellione.

I—‘ù parimente detta Città de’ Ra—

'uennati,hauendoui Augusto posta l’ar-

mata, ch’era à Rauenna.

Si conchiude da tutti questa regio-

ne hauerla per lo più habitata genna.»

poucra, e vile, come gli Ebrei,c Chri-

fliani doppola destruzzìonc di Gic-

ruſalcmme, Vetturini, Sediari)” , Letti-

chieri, e còcìatori di pelli per la com-
ò ' \ ‘ \ -

modica dell acquc,cl1e a no: tanto ba-

fla per mostrſſarg qlmsta. regione ip_ro-
Ulf



    

 

  Partefeconda. 1 2;
uma di coſc magnifiche. .
Quìaffermano,chc ò Ceſare, od

Augusto haueſſero gli orti,e la numa-
chia non di gran Rima, e ſì raccoglie
dalle (ue ruine preflò San Coſimato.

lui non lungi , era già il Tempio
della forte fortuna , & in honore di
quella Dea cclebrauanſi à 24. di Giu—
gno con bagordi,c corſi di barche per
i.’ Hume pompoſamente ornate , come
anchei pcſcatori in quciìo meſc vi f"-
ceſſero ſontuoſe ſefle.

Baſilica di S. Maria in Traſìeuercſiz,
fienza verun dubbio eſſerſſgià ſìaca la.…»
Taberna meritoria, in cui la notte del
nata] di Christo corſic fino al fiume o-
gh‘o naturale , come preſſo [’ Altar
maggiore (i legge Fons Ol'ei , che più
ampiamente altri ne parlano. ”
Onde queſio luogo altro non furoſi-

no, che hosteria, e botteghe ſolite affic-ſſ
tarſi à questo effetto, come affermano
gl‘: ſcrictori viucnti di quel tempo.

Intorno à 8. Franceſco à Ripa ſi ve-
de qualche ruinaJa credono delle Ter-
me. Hicmalj di Aureliano ,e non ben
finite da lll]-

F ; Cre-
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Credonui parecchi autori in qucfla
Regione già hauerui hauuti Giano

dodici Altari in honore de’ dodici

meſi dell'anno.
Affermano nò molti quiuì eſſemi ri-

trouato vn depoſico cone ceneri diNu-

ma 553 -,ſid0ppo da vn vangatore di vi- '

gna,ed in mezo all’Vrna eraui vna pic—
tra quadra,intorno alla quale erano

ligate molte Lucernc perpetua , & al- ſiî

tri imbrogli per rimediare alla cor-Èſi
rutzjìone,ma con poca probabilità.

Sùl'alto di porta Seccimiana creſ‘

donſì gli orti di Gera. Imperatore , c ſſ

fuori di quella di S. Pancrazio furonî

queidi Galba;

DELL’ ISOLA TRASTEVERINA‘

S Orſe qùesta in mezo alTeuere in",
tempo della ſcacciamento de.!

Tarquini)‘, hauendo il D. R. falciaca o-
gni ſorcc di biada ne’ loro campi,o-
diandoſi anche nel ſostentamento cò-

mune il nome de’Tiranni, gettando il

tutto nel Tenere , acciò non più rin-,
uerdifle il loro nome. La corrente dclſi

Tcuerc rapidamente portone fin dO-l
uc, ‘;

?
?
34
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Parte ficonda. : 27ue , che di gia' era qualche ſhttcrra—neo ripieno, & iui arrcnatoſi il groſiò{cce alto , e come coſa abominevoleſù ai Romani quaſſſi fpcttacolo , & in—comin ciò col tempo ad apparir Iſolacoll’aìuto di fibbia, & arena , e crebbeà tal ſermezza, che fà poſcia capacudi rcſiflere a’ſondamenti dì Fabrichc.Fù ella fabricata nel [110 principio èguiz’à diNaue, come appare da W.,rcſiduo nel Giardino de’ Prati di S.Bartolomeo con vna ſerpctta intaglia-taui , in memoria della Nane, che da* Epidauro conduſſe à Roma il ſerpencccreduto Eſculapio.
In cſſa fù il ſamoſo Tempio di luiche in tempo dx vna fiera pestilenzsuper vaticinio dc’h'bn' Sibeſh'ni ſù man-dato fa prendere in Epidauro da pu-blici ambaſciatori,ecofloro per quelDio conduſſero à Roma vn gran ſer-pente, il quale sbarcato nell’Iſola , vihebbe Tempio, e publico alimento , ::volle l’astuto Demonio anche in Ro—ma haucr Ic Dìuine adorationi in for—ma di vino ſcrpensc.

Sì! la foglia di quel Tempio era in-
F 4 ci—
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'ciſa vna ricetta contro veleni, di cui ſì

ſeruiuaii Rè Antioco.

Non lungi, & appreſſo era vn’oſpe-

dale da eſporui gl’ Infermi , acciochc

da Eſculapio foſiero guariti.

Hora, probabilmente ſi vedcl’oſpe-

dale che con tanta carizà vien gouer-

nato da quei buoni frati Mie ben fra-

tellì,e più volgarmente de'Buon fra-

telli . ' ſſ

In quest’ I—ſola parimente Tiberio {

"ordinò, che vi ſoſièro portare tutte le 3

perſone nobili condannate alla mor- ſi

te , e prima vn meſe dell’ eſecutìonc.’ ?;

per le loro dxfeſe. !

Paffiamo velocemente à dar’vn’oc-ſſ Ì

chiara al Campo colle Vaticano .Fù [Î

come dicemmo- parte del Trasteuere Ì

hebbe questo nome come dicono dal- \

le riſpostc de‘ Voti, per le quali i Ro-ſi'

mani ne ſcacciarono i Toſcani, & an- ]

che' da’Vatìcinij , che iui ſaceuano;

Molto ſi dilataua il ſuo ſit'o , racchiu-î

dendo iu ſf: tutti iColli vicini vcxſo

occidé‘te,mà alpreſente in parlar pro-

prio iì chiude tra S. Onofrio, & il Pa-

lazzo Apolìolico, (: quel piano di Bor.
Iu-
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Intorno à questa. Valle {11 vn’ Eìccj

più antica di Roma, che conſeruauzu
vn titolo di bronzo con lettere Etru—
ſche intorno alla loro religione .

Sa—ria tanto più curioſo, quanto difî-
fic'ile rintracciare il proprio degli cui
di Nerone col (uo Circo. Nou poco
chiaro ne Farà l’obelìſco, che di già
nel tempo di Sìſto V.g1'aceua nella Sa—
greſh'a di S. Pietro, che veniua ad eſ-
ſere nel 111620 del Circo,che hora. fi vc—
dc maestoſamence 511 [a Piazza in.…-
mezo alla mirabile fabbrica di Colon-
ne in linea Concoide, che dalla ge-
neroſa natura di Alcſſandro VII. e da!
inarriuabile ingegno,dcÌ Cavalier Lo—
renzo Bernini architettato.
Affermano alcuni, che ſoſſc anche

daleoni fostenuto come hora fi vede
‘ da’moderni.

Gli orti dunque (i copclude co’me-
glìori Scrittori ſoſſcro in quel p1ano
per g1ongere al Tenere fino al Ponte
trionfale e fu] Colle verſo Oriente; U
credono prima foſſero della Madre()
vero della tàmeglia Domitia.

Il Castello che hora chxamaſi di S
P 5 Ange— 
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Angelo, ſù già Sepolcro di Adriano,
e della {ua fameglia,qpera in vero Pfu-
panda, ne appare il (010 maſchioſiimi—
xò egli quello di Ceſare nel Campo
Maggiore, vi fece per la commodità
.il Ponte, e fù detto Elio dal nome di
lui. Erano dall'altra parte orti ame-

. niffimi .
Il Sepolcro di Marco Aurelio,fù ap-i

punto doue hora e‘ la Chiefs. dalla..-
Traſpontina.

_ In quelli contorni hebbe anche il
ſfpolcro il cauallo di Lucio Vero.

Più vicino S.Pietro era il Mauſoîco
di Onorio Imperatore , e credono la.
Pigna , & i Pauoni, che ſì vedono in
Beluedere ſoſiero di quello, e non del—
la Mole Adriana.

I Prati Quinri)’ doppo tante diſcor-ſi
dic ſi conchiudc , che ſianoi medeſi-
mi che hora conſeruano il nome di
Prati da Ripetta 31 Porta Castello.

Reflano incogniti quegli di Mutio
Sccuola Èhc dal P. R. hebbe per pre-
mio del ſuo valore coraggioſo contro
Porſenna.

La Salita detta hoggi di Mongema-
no,



Parte feconda - z; \rio, già ſùil (:!in di Cinna , come f.?raccoglie da qualche amica proua.
GI'Orti,ò più. toflo iI Podere di queiTullio Marziale, non già il Poeta, chenon hebbc in quelle partiné cafe, ne‘-orti ſù infallibilmenre nella faida diquesto monte, che più riguarda PonteMolle.
Di là da Ponte Molle [urano gli orſiti di Guido , e 10 fan chiaro il ritro-uamento della. loro Cappella ſcpol-orale ritrouata neila Rrada macflra...nel Pontificato di Clemente X.
Mentre Roma contcnne il calore;,della ſua ambizione rìstrctta ſolo in.…-quattro colli Palatino , Aventino, Ca—pitoh'no, e Celiozſi comentò parimen-tc delle acque, che ſcaturìuano all’in—contro di loro in alcuni ſonticeni,chiamandoli con venerabile nome diſagre, e medicinali, e con quelle ſemfprc torbide de} Tenere.

al 
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al calcolo dl Frontino furono 441,2…-

CrelCiuca di Forze , di Popolo , di

dominio, e di potenza,diè l‘ occhio al

Iſſuſſo delle Terme , Fonti, numacchìc,

l?agni, & altre infinite magnificenza,

che gli Autori fanno ìnarcare il ciglio

à chi li legge, con ſpeſa immenſa dì

traſorare montagne con archi di (mi-

ſurata grandezza, che Plinio ne ſcla-

ma per merauiglia bauer veduto cor-

rcr per aria ifiuml.

Furonole acque antiche de’ primi

Romani più ſcgnalate, acqua di Mer-

curio vicino P. San Sebaſlìano . Lo

Stagno di Giuturna à pic dcl Palatino

ìCÎ Foro. La Fontana del Lupercalu,

che da vna caucma del detto monte

ſorgeuala Laretulc calda nel Foro à.

piè del Campidoglio. Sotto il Monte

Auemino,il Fonte di Pico,c di Fauno

ſorgcnte in ma ſpelonca.

Delle forcstiereda prima fà la Clau-ſſ

dia da Appio Claudio Cenſore l'anno

44zſſDa Pelestrina entraua vicino la.;

Porta Capena termina alla Porta Tri-

gemina, gli archi furono brani di 60.

.
Paſ-
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{Saffi,venendo ſcmpre per via ſoccerraf
ma dal Campo Luculliano intorno è
Peleſlrina-

L’Aniene vecchio fù condotto 3 9.
anni- doppo condotta da M. Curio
dentato, e da L Papirio Curſore,3m-
bi Céſori, ſù ìmboccata nel medeſimo
acquedotto della Claudia, refiandone
vna buona parte in Tiuoli.
La Tepula molto doppo l’anno 628;

da Seruilìo Cepione , e da I.. Cafflo
Longino Cenſori.

La Marcia da I..Martio ſ0prano-
macoil Re‘; condotta dal Lago di Fu-
gine per bere à tuttald Città, cnrraua.

‘ per Porta Maggiore , e per più parti,
hora la maggior parte và nel Tenc-
rone ,

La Giulia cla vn certo Giulio nai
Teca nel Campo Lucullanoſi, ſù còdotta
da Agrippa nel Còſolato di Augusto
l’anno 721. lungi da Roma non più—
di 12. miglia, ed egli mcdcfimo la.
diuiſe dalla Cibra.

LaVerginc per haſiucrla indicata vna
Vergine Pastorclla nelle Campagne:
_dîRomz ad yn ſoldacſſo paſſaggierc

ſi F 7 aſ-
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affecato. Condotta da. Agrippa 4.anm

doppo. IIdi lciritracco ſù stulpico ſo-
pra l'acquedouoſſ.

L’Alſietina, ad Augusto dal mcdeſi-
mo condotta nel mcdcſimo tempo

dal Lago Alfiecino, ò Martignano ac-y

qua nOn fam..
Caligola diede principio all’ acqua

Claudia , e Claudio li fini doppo la..-

Martia la più ſanaxd inſieme col nuo—ſi

uo anicnſſc furono le più alte acque di
Roma giudica Front. e Eli.

Fuori di Porta San Giouanni ſi ve—ſſ

dc per il medeſimo acquedorco \" Ac-
qua Fcſicezma più baſſa, encraua vcrſo=

Porta Maggiore,& andana— fino al Pa-
îacino per archi come ſi vede..

L‘Anìene nuouo vn riuolo accoflo

il Teuerone per la via di Subiaco 42.
miglia d'a—ſiRoma sù i’“ a-cqued'otco di
Claudio portata con più alto canale.

Fino al tempo di Nerua ſi contano-
da Front. neue acque, e doppo ne fu-
rono—condottc diuerſe, alcuni nc conſi-
tano fino à" 2 1' ma per chiarezza pren-
dendone qualche ramo di quelle già
dette,le dicrono il loro nome, comu .

Tra.-
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Traiano prcſc- vn ramo della Marzia….-
pcr vſo delle ſuc Terme.
Da Proc0pio ſe nc- aſſegnano- 14.

che oltre le dette Sabatina , Cimina,
Dannata, ed Algencinz.
Acqua Santz,quclla dell’antico Fiu-ſi

me Santozche ſì. troua generare il fiu-
me Al‘moneſſ
Acqua della Caflìrclla, l'antica del-

la Valle Egeria .
Acqua Vergine, che ſì vede à Papa

‘ Giulio, à Medici,, & in due rami, vno
verſo Strada dc’C’ondotci, l’ alcro—ver-
ſo Fontana d'e Treuî. .
Acqua Felice, che ſì vede 31 Termi-

ni, l’antica Claudia;
Acqua Paola l’antica Sabatîna dal

lago di Bracciano , chi: Paolo V. la
conduſſe in: Trasteucrc , acqua groſsa,
ma per Hrada megliOra.

La Martana- condotta per coſc vili,
ſù già acqua dannata,-ò Cabra.

L’acqua di Beluedere à Fraſcadſion
dotta da qualche Imperatore Per il
Tuſcolo,c- dal Cardinale Aldobridino
condotta per il (uo stupendo Giardi-
no. Già detta Algcntina da’monrj vi-

cx—



 

ì ; 6 'Fondationè di' Ram

cini di Rocca de' Papi , : Sezze , detti

Alfio, ò Algido.
Acqua Marcia à Porta Maggiore,

ed intorno ne contano vn- numero inv-

credibile.
‘

Delle Porte di Roma, tanto nel fim prius

cipzb, fim ammzamento ,che della

fim declinazione; prefintemente.

Roma di Romolo hcbbe— , come- lì

è detto è ſuo luogo,tre porte, e nel ſuo—

maggor auge,e grandezza 24. cho

per la comradittionc- degli Scrittori;

noh mìzſi accingo quì- nominarlez

Ma al prcſeme {ene {corgeno ſ'olc

dicìdorto
: . La… più Magnifica- ri'staurata dax

".Neſſandro Vſl‘, èquella del Popolo,

gîà detra F!aminia,e Flumcntana. Del

Popolo della vicina Chieſa,ò- dagli ar-

borl pioppi, chein larino Populi; Da;

Flaminia Conſole per laaflradaz Dal

fiume vicino F'î-zmcncanaſſ

zſiPìnciana dal Colle Pincio,ò Col;

!axirsa da (îollatioluogo non lontano—

d'a Roma. ſſ

_ ;. Salam, già Salaria, portando per—

quefla i Sabini il Sal; à Roma; ‘
*Via;



 

   
  

              
  
  

      

  

 

  

    

  
  

   

I’arte feconda. : 3 7

. 4. Pia già Viminale, ò vero Nu—
métale îuogo non dilìantc da Roma,

hoggi Lamentana.
;. Di S. Lorenzo già Tiburtina,che

ſi vſciua per quella per andare 51 Tin-
lizò Eſquilino dal Colle vicino.

6. Porta Maggiore, già Gabiuſa,
che conduceua à Gabi, ò Labicana.
Valmontone al preſente.

7. Di S. Giouanni , già Querquem-
lana, ò Celia da lui vicino monte.

8. Latina, che !o conſerua , che per

lei ſì vſciua andando vcrſo il Latio.
9. Di S. Scbastiano,già Capena dal—

la Città Capena, per cui iui ſi andaua,

per qucsta entrò in trionfo [' vnico O-
ratio.

10. Di S. Paolo,gîà Trigcmîna per
la quale vſcirono :" crc Fratelîi Ora-
tij contro i Curiatij Albani, Quero an-
che Osticnſe , che conduce ad ostia.

: 1. Porteſc già Portuenſe, che con—
duceua à Porco luogo di delitie di
Claudio Imperatore. .

1 2. Di San Pancrazio, già Aurelia,
da Aureliano Imperatore , e Traiano

la riediflcò. '
13. Set-
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13. Settignana, già Se crimiana , da

Settimio Imperatore.
14 De’ Caualîeggieri per haueriuì

iloro quartieri [& guardia Pantificia
de’ Caualìeggieri.

15. Fabbrica aperta per commo-
dità della Fabbrica di S. Pietro.

16.Ang<.lica daſivn’Angelo dipintoui
: 7. "Di Caflello da! vicino Caſtello-
18. Di S. Spirito dalla vicina Chie—

ſa per la quale entrò l’armata di Bor-
bone, e per .'a quaîe vſcì la bcmbarda
che ſgrìſi & vcciſe Borbone.

Lelli Ponti.

:1. Roma vide giàinreriotto Pon-
ti cioè il Sublicio, edificato di Legna-
mi da Anco Marcio , in cui Orario
ſoflennc [’ impeto de’Toſcani , ſù per
commodità dîtraghcrrare il Gianico-
lo. Sono 11}? uentino, e (e ne vedono le
vefl-igia ſiſſſiendo col tempo rifatto di
pzezra.

2. ]] Trionfale era già vicino S.Spi-
rito, :* ſc ne vedono le reliquie nel Tc-
ucrc paſſando per quello tutti i Tri—
onfi.

- ' ;. ue-



   

  

   
   

    

  

        

       

    
  
  

 

  
  
  

   

  

  

  

 

Parte feconda… 1 3 9 4
;. Quelko di S. Maria già detto Se-

- natorioz hora Ponte Rotto.
4.Di Qſiatcrocapi dalle tcste di Giaſi

no: già Fabritio, edificato da L. Fa—
britio in carico di mastro di ſfrada.

;. ]] Sisto rifatto da Sisto IV. già
Aureliano, cflèndo alzato da lui. .

6. Di S. Angelo dagli Angioli già
Elio fatto da Elio Adriano per com—
modirà de! flxo Mauſolco rìaggiustaxo
da Clemente IX. & arricchito degli
Angioîi di marmo.

7. Il Molle, ò Miluio, edificato da
Elio Scemo, & i ſuoi fondamenti ſo—'
no antichi , qui vicino Coſkantino il
Grande trionfò del crudele Maſſentio‘,e vide il {egno della Croce i!]ustmtzſi-

\ colle parole. In hocſìgno wimax.
8.11 Salaro pigliò il nome daîla [Ira-

da, molto amico, vi paſſa l’Anienc , ò
Teuerone, già confine de’ Sabini , L:
Romani.

9.11 Mammolo rìstaurato da Mam;
mea Madre dell’Imperatore Aleſſan-dro Seuero . Sopra il medeſimo fiumeTeucrone.

.?}el —-
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Delli Colli di Roma.

Î'ſſ' ſſ Il Palatino, Capitolino , Auentino,

Celio, Eſquilino, Vìminalc,Qui
rinaleſſ

I Sacchi di Roma.

ma Città di Roma la
!. Fù quest’A]

po la ſua edifi-
prima volta preſa dop

catione da Galli Sermoni , & alk' hora

{ì conobbe quanto era, e doueuaſſ eſſer

cara è Dio queflſia Città 1’ anno 364-

del ſixo Natale per l’improuìſo (occor-

ſo, e delìruîtionc degl’inimìcì.

2. Da Viſzgotci ottocento anni

doppo.
3- Da Vandali 44. anni doppo.

ſi - ‘ 4. Da Eruii 18.anni deppoſi

. { S.Dagli Ostrogotcì 14.3nnidoppo.

. * l 6 Da Totila 12,annìdoppo.

Î , 7.Da Borbone i’anno I 5 27 ſù pre ſa,

:: fà ]a più crudeìc che habbìa mai ha-

uma. Nulladimeno ſi gode al preſentc*
i‘

mirabiîe in tutte le ſuc partì, mà nella.

Gìuſh'zia ſi può di-  



     

  

Parte ficomiſie. 14t'
megììa Odeſcalchi,che Dio 10 con:
ſcruì longamentc per beneficio co—
mune.

Ognîuno può imaginarſi quanto
ſoſſcro bene allenati i figli de' Roma—
‘ni ar1tichi,poiche non li laſciauano in
gìouemù mîgîar ſuor delîa caſapater-
na,come ineſpertiGafflgauanli quan-
do ſparlauano con diſoneste parole.
Prima di ſarh' viaggiare ſcegſicuanoi
Paeſi ſruttuoſi,cioè doue erano buone
còpagnìc di letterari:, e doue ſi Fuggi—
uauo le inſîpide,ed inſmttuoſe compa-
gnie dì dòne,come in Toſcana,Atene
ò Rodi done fioriuano le buone artizc
diſcipîinezfino che'ſſnon haueuano die-
ci anni non andauaho per )e piazze, à
farli vedere.D0ppo quegli anni ſi ſa-
ceuano ſcriucrc nell’erario ne’libri del.
]a loro Tribù.
Ne gli anni dîeciſerte co mpariuano

per la ſèconda volta,&:all'hora Iaſcia—
mano la pretcsta,c prendevano Ia Toga
virilc,& in quello {Lato ogni Giouanc
corteggîaua i] ſuo Vecchio,kàccndog!i
ogni maggiore honore,& in tempo di
Senato , : Conſcglio , corteggiauano

qual-

  
     

    
  
  
  
  
  
  
  
  

            

  
   



3'42. Fondazione di Roma
'quaxche Senatore ſuo Parente, od ami-

co del Padſſeſſs l'attendeuano fuori fin—
che Foſſe il Senato Hm‘co,e lo riaccom-
pagnaluano alla loro caſa.

Della Separazione degli Antichi
Manimam).

Vſaronoi Romam" ne gli antichi

tempi trè ſorci di {ep ararionill primo

Repndſio,& era ſcmpre inui-îo della..:

donna 511 primo fù Spurio Carbilìo

cent'anni doppol'ediſicaflone di Ro-

ma per la [Ìerilità di ſua moglie: Caio

Sulpiu‘o per bauer trouata ſua moglie.:
fuor di caſa ſenza velo, & in capelli
{cioItLQAnt-ifflo per hauer veduta ſua
moglie in ſegreto diſcorſo con donna.
libertina;P.Semprohìo per hauerla ve-
duta negli ſpectacoli [enza ſua licenza:
e CaioCeſare Pompeia per il ſoſpetco

di Clo'dio,chc fù trouato acſicanto vc-

fiico da donna nel Teatro di Pompeo
.elle fcstc della Dea Bona.

Il fecondo lo appellarono Diuor-

tìo,ſaceuafi di Conſenſo di ambedue-

Il terzo chìamauanlo Direptione,c

'queſìo ſaceuaſi ad arbitrio del Pren-
cupe.

&

Del— 



        

   
     

  
   
  

  
  
  
   

      

   

    
  

   
    

  

I Romanine’loro tempi ſcpclliro-î
noimorciin ducxnodézla prima E‘:
all’vſomodcmo di ſechirlîin foſſc.)
ſorterranee.

L’altro ſù di abbrugiarli,& il primo
de'flenatori flì Sina per il timore che
non ſoſſc farro al ſuo Corpo quelîo,
che Fece egli à queHo di Mario.

- Haueuano i Romani vn Pòtefice al
buon gouerno di ciò .

L’honore prinſſ—oſſche ſol'suano Fare…»
nel funerale degI’Huomini u…mſi era
Iodarli con vna ben’omata OmrionL-y
come Ceſzz-e in. età di ; z.:znni neìl’ e-«ſcqtzie di fico Auolo ; Tiberio di.9. ia...quelle del Padre. Il fecondo erano:" gi—uochi Gladiatorij primi ſorono Aca-rio,e Decio a! loro Padre G. Dm: .11 terzo vn ſontuoſiffimo Conuìco.11 quarto Grand’elemoſinc alla Plebe,camei Curatori di P.Lìcinio ricco, &houorato Cittadino. .

Il Più delle volte vſàrono ì gratiRomani ſpargef'e [opra cadaueri fio—riodoroſiffimi,& altri odoriſicome a.,
Cri,…



   

   
  

   

  

  
  
   

  

  

    

  

  

  

 

  

 

  

 

  

  
  

  

Scipion
ne'Tempîii loro

Coronc,&c.

porcuano h

grani ſpeſe,

]a Sspoltura

Veſpellàonì‘. hauendogli già il più

proffimo parente ' '

chiamando!

 

Fondazione di Roma

e ſc il P.R.Anche appiccàuano'
Trofe1 , come ſcudi,

e quei famoſi Eroi,che non

auer ſimili honori per lì..)

erano di nocte mandati a!-

coyerci di bianco da’loro

"144

{erratiglx ecchmſi;

oi vìſitazo dagìi ami prepinqui ,

otrè volte ad alta voce.» ‘

pe'} ſuo nome,!auauanlo appreſſo con

acqua calda,poſcia l’hetede con certe

ſoìite {ccpe pulìua la caſa,mettendo

{opra la porta di ſìrada Rami di Ci-

preſſoſida vn Cittadino s' imimauano

"’ Pſſiquìe , quando era di rinoma il
lv \rnv

ſcoruccio delle donne era
ſoggectozlo

di tela blanca, & ad vna vedoua dx vn

ſol marito poneuano in c3po vna' C0-

rona in ſegno di pudicicìa.

Non meno misterioſi erano gli an

richi Romaninſie’loro mattimonij , &

dornamì‘n‘k loro ſpoſe nel giorno ch

andauano al loro marito . In prim

dauanlc in nzano vna chiaue , in cap»

vna lancia. che haueſſc vcciſo vn Gla

dimore, le cmgcuano vn cingolo d
lsſſ



Parte ]ècondcz. 'x4g' .lana. pecorina, e la ficioglſeua Io ſpotòſopra il letto, In ccsta il velo flammeo[opra vna corona di verbena . &altrc\ herbc , ella lcdeuz (opra vna pelle dipecora: Trc‘ fanciulli [' accompagna—‘ uano,chchaueſſero Padre , e madrema di quei nuanci portaua vn Tor—chio di ſpini bianchi,e gli altri due l’éhaucuanoin mezo, da vn ſamegſio {iportaua auanti vna Rocca col Lìno,8cil ſuſo con filato, fàcendole toccare ilſuoco,e l’acqua E dagli [dilij ſì accen-deuano ſole cinque torcie, eſſendo xlfolico far le dette cerimonie di notte.
Delle ricchezze degli antichi Romani.

.- ‘ tempo di Lucullo {i conta-….no mila Cittadini di Simile im—nc-m ;icchezza, eſſendo à coſì…" da—razxſi-Îſiì o imprestito da vn Hffirionb…';ſſ; indici, dalui gliene furono offer-- :- , "1,8: il Viuaio,ch'era_ne ſùoi orti
em 
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ara fi pxeno di peſcx, che furono vene

duîì trentamila ſestercîj dopo la ſuzu __

gcneroſi, è liberali

col proffimo, come raccontano le Histo-

’ rie: Hauendo per eſempio gli Ambaſcia-

tori dc’Cartagineſi portata gran ſomma'di

danaro per ril‘catcarc 2744 giouanì prigio-

nieri, ll Senato li rimandò ſcnza pagare.)

'wſi'n ſoldo-B accordato Fabio maſſnj

ma con Anibale di permutarei prigxom

con Anibale in Vgual numero, & 11 di più

pagar per me di lorq duc libre, e me:; di

Argento , e perche 1] Senato non mandò

resto il riſcacto per 247. Romani, chu ‘

xcstauano in mano di Anibalſſe ,mandò à

tutta fretta il ſuo figlio 51 Roma per ven-

dere vn podere per ſci mila , e due cento

ſcudi. E Plinio nipote comparendo la po- ‘

uercà di Qnmtiliano gli diede cinque mi- "

]; (cudi per maritare vna ſua fig '

tanto basti à noi di accennare ]a magnam- :-

micà di quella gente, che gionſc à dcmi--

nare tutto 11 mare, e …

Hò stimato bene

vn brcue racconto di Appiano intomo al'

l’eflercito Romano: Hebbero iRomanì

(dice egli)à tempo degii imperatori 100

mila Fanti, e 440. mila Canelli ; google

fanti, due mila carri e per ogni ſii'aoxſſdi

nario biſogno zoomila armati equesta W

[ola l’armata di terra.
}

L’Armata di Mare era di duemila N‘
ux: - 
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